
SENATO DELLA REPUBBLICA
VI LEGISLATURA

348a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

MERCOLEDì 25 SETTE~MBRE 1974

Presidenza del Presidente SPAGNOLLI,

indi del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

e del Vice Presidente SPATARO

INDICE

DISEGNI DI LEGGE

Deferimento a Commissioni permanenti in
sede deliberante Pago 16803

DefeI1imento a Commissioni permanenti in
sede referente . . . . . . . . . . . 16803

Approvazione delle richieste di dichiarazione
d'urgenza per i disegni di legge:

« AmpUamento del divieto di assunzioni da
parte dello Stato o di enti pubblici del
personale collocato a riposo a norma del~
l'articolo 67 del decreto del Presidente del~
la Repubblica 30 giugno 1972,n. 748 » (1762),
d'iniziativa dei senatori De Matteis e Si~
gnori:

PRESIDENTE. . . . . . . . . . . . . 16804

« Stanziamento di fondi per i finanziamenti
a favore delle piccole e medie. industrie,
dell'artigianato, del comme~cio, dell'espor~
tazione e della cooperazione» (1785):

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . .16805

Discussioni, f. 1270.

DE PONTI Pago 16805
SCHIETROMA,Sottosegretario di Stato per il

tesoro . . . . . . . . . . . . . . . 16805

MOZIONI, INTERPELLANZE E INTERRO-
GAZIONI

Annunzio di interpellanze

Annunzio di interrogazioni

. 16836

. 16837

Discussione della mozione n. 46, concernente
la tutela dell'ambiente anche in relazione
alla competenza delle regioni in materia
ecologica:

BONALDI

DALVIT

DEL PACE

ENDRICH

MINNOCCI

SAMONÀ

. 16821

. 16806

. 16831

. 16817

. 16811

. 16828

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1150)





Senato della Repubblica ~ 16803 ~ VI Legislatura

348a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 SETTEMBRE 1974

Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La sleduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo v;erbak

R I C C I , Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del giorno prece~
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il pl'Ocesso verbale è approvato.

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. I seguenti di:segni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia):

({ Norme sulle tariffe per le prestazioni pro-
fessionali dei chimici» (1756), previ pareri
della lO" e della 1P Commissione;

alla ]a Commissione permanente (Affad
esteri):

({ Modalità ;per il finanziamento e l'o~ga-
nizzazione della partecipazione dell'Italia al.
l'esposizione internazionale di oceanografia
Okinawa 1975» (1576~B), previ pareri della
1a, deHa 6a e della 8'" CommissiOlile;

({Sappressione della delegazione presso
l'ambasciata italiana a Washington e dell'an-
nessa sezione aoquisti» (1755), previ pareri
della 18, della Sa e della lO" Commissione;

alla 4a Commissione permanente (,Difesa):

LEPRE ed altri. ~
({ Modifiche ed integrazio-

ni alla legge 28 marzo 1968, n. 341, concer~

Discussioni, f. 1271.

nente la riapertura dei termini per il ricono-
scimento delle quaHfiche dei !partigiani, limi-
tatamente ai cittadini itaUani residenti nel
Friuli~Venezia Giulia e quelli ohe combatte-
ronO' all'estero» (36-B);

alla 6a Commissione permanente (Finanze le
tesoro):

« Sistemazione del personale della Società
per l'esercizio di limpiaruti meocalilografioi
(SEIM) S.p.A., in liquidazione» (1787), previ
paDeri della la, della sa e della 11a Commils~
sione;

alla 7a Commissione permanente (IStruzlO~
ne pubblica e belle aDti, dcerca scientifica,
spettacolo e sport):

« ConcessiOlileall'IstiVuto nazionale di fisi-
ca nucleare (INFN) eLiun contributo annuo a
carico del bilancio deHo Stato» (1788), pre~
via parere della sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di ,legge sona stati de£eribi in sede lI1efevente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affam delllla PII1esidenza del Con-
siglio e dell'1ntermO', ordinamentO' generale
dello Stato e della pubblica ammia-xistra-
ziO'ne ):

MINNOCCI e CORRETTO. ~ «Modifica alla
Illegge 14 maggio 1965, n. 503, istitutiva del~
fora ,legale» (1740), iprev;i pamri della 7a,
della .ga, della lOa e delila lla Commissione
e della Giunta per gli affa~i delle Comunità
europee;
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SALERNO.ed alt:d. ~ «Nomina dei seglve-
tari comUiIla:li del,la qualifica iniziale» (1746),
previo pa:rere della sa Commi,ssione;

TANGAe RICCI. ~ « Estensione ai COinsOirzi
o.bbligato:Gi per le strade vicinal:i deLle dispo-
sizioni suHa Cassa di previdenza per le pen-
sioll1lÌ agli impiegati e ai saladatli degili enti
lOioa!li» (1747), previ par,eri della sa, della 6"
e della Il a Commissione;

DE MATTEIS e SIGNaRI. ~ «AmpliamentO'

del divi,eta di assunziani da parte della Stata
o di enti pubblici del personale collocato a
riposo a norma dell'artioOilo 67 del decrreto
del Presiden1Je della ~e'Pubblica 30 giugno
1972, n. 748 }> (1762);

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

VENTURI e AGRIMI. ~ « Sistemaziane giu-

ridica-eoOinomioa 'Gei vioe p[1eto.ni onOiraJri»
(1768), previ paved ddla la e delila sa COim-
missione;

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed es'ecuzione dell'Accordo, nel-
la forma dello Scambio di Nate, tra il Gover-
no italiano ed il Gaverno somala relativo
alla definizione delle richieste presentate fuo- I

ri termine per la liquidaziane degli indenniz-
zi dei danni causati ai residenti in Somalia
dall'occupazione militare britannica, conclu-
so a Mogadiscio il 21 marzo 1973» (1786),
previa parere della sa Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

« Nuavi organici dei sottufficiali in servizio
permanente dell' eserci to. }> (1772), previ pave-

iI'i deUa la e de:lla sa COimmissio.ne;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e teso.ra):

BERGAMASCaed altri. ~ « RicOinOiscimento,

ai fini pensianistici di guerra, di in£ermirtà
contrat1Je per servizio di guerra a attinente al-
la guerra durante il primOi oanflit:tO' mondia-

le» (1752), prevd pareri della la, della 4a, della
sa e della 12aCammissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e beHe arti, ricerca scientifica,
spettacOila e spOirt):

Deputati BELLISARIOed ailtri. ~ « MOidifica
della tabella XVIII allegata alI1egiOi decreto
30 settembre 1938, n. 1652, per la cOinfigura-
zione autonama dell'insegnamento deUa psi-
chiatria e deUa neurologia}> (1758), pretvia
parere della 12a COimmis,sione;

alla lla Commissione permanente (Lavoro,
emigraZlione, prev,idenza sociale):

TaRELLI ed altri. ~ «Modifiche a1le leggi
29 dicembre 1956, n. 1533,27 novembre 1960,
n. 1397 e 21 febbraio 1963, n. 244, in tema
di determinazione dei compensi profes,sio-
naLi pelI" le prestazioni mediche a favore de-

I gli iscri,t,1JÌad enti previdenziaJl.i » (1735), pre-
vi pa'reri della 2a e della 12a Commissione.

Approvazione delle richieste di dichiarazione
di urg.enza per i disegni di legge:

({ Ampliamento del divieto di assunzioni da
parte dello Stato o di enti pubblici del per-
sonale collocato a riposo a norma dell'arti-
colo 67 del decreto del Pl1esidente della
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748» (1762),
d'iniziativa dei senatQri De Matteis e Si-
gnori; ({ Stanziamento di fondi per i finan-
ziamenti a favore delle piccole e medie in-
dustrie, dell'artigianato, del commercio,
deHa esportazione e della cOQperazione»
( 1785)

P RES I D E N T E. L'ordine deil giorno
reca la discussione della 'richiesta di diohia-
raziOine di urgenza, presentata ai sensi dell'ar-
tkola 77, prLmOi comma, de[ RegO'lamento,
per il disegno. di legge: «Ampliamento del di-
vieto. di assunzioni da parte dellla Stato Q di
enti pubblici del persanale oollocata a ripo-
so a nOirma dell'articolo 67 del decreto del
Presidente delila Repubblica, 30 giugno. 1972,
n. 748 », d'iniziativa dei senatori De Matteis
e Signori.
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Pokhè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti la ,richiesta. Chi l'apprt'ova è pregato
di alzare ,la mano.

E approvata.

L'ordine del giorno ,reca la discussione del-
la richiesta di dichiarazione di urgenza, pre~
sentata ai sensi dell'articolo 77, primo com~
ma, del Regolamento; per il disegno di legge:
« Stanziamento di fondi per i finanziamenti
a favore delrle piccole e medie industrie, del~
l'artigianato, del commercio , derll',esportazio.
ne e del:la cooperazione ».

D E P O N T I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E P O N T I . Signor P:residente, signor
Ministro, onolìevoli colleghi, a nome della
Commissione finanze ,e tesorO' ho l'onore di
informare l'Aula che questa mattina abbia-
mo cominciato fesame di questo provvedi-
mento. Quantunque la matenia sia molto va-
sta e di importanza notevole, la Commissio-
ne è concorde nel considera:re l'urgenza di
quest'O provvedimento, sul quale ritiene di
poter riferire in Aula ai primi giorni della
prossima setttimana, al massimo per la sedu-
ta di mercoledì.

Chiedo pertanto ohe i!'Assemblea accolga
la richiesta di dichiarazione di urgenza per
questo disegno di legge.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Domando di parlaire.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S C R I E T R O M A , Sottosegretario di
Stato per il tesoro. !il Gaverno è d'accardo.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al tra
domanda di parlaJ:r~e,metto ai voti la richie:sta
di dichiarazione di urgenza. Chi ['approva è
pregato di alzare la mano.

E approvata.

Discussione della mozione n. 46, concernen-
te la tutela de11'ambiente anche in relazio-
ne alla competenza delle regioni in mate-
ria ecologica

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione della mozione n. 46, oon-
cernente la tutela ddl'ambiente anche in re-
lazione alla oompetenza deNe regioni in ma~
teria ecologica, presentata dal senatore Dal-
vit e da altri senatori. Se ne dia lettura.

R I C:C I , Segretario:

DALVIT, ZANON, ROSSI DORIA, TREU,
VERONESI, ALESSANDRINI, ARGIROFFI,
BARBERA, BONALDI, CAVALLI, CRINEL-
LO, COLLESELLI, CROLLALANZA, DEL PA-
CE, GENOVESE, MANENTE COMUNALE,
MARIANI, MARTINAZZOLI, MERZARIO,
MINNOCCI, NOB, PECORARO, ROSSI Raf-
fade, SAMONÀ, SANTI, TANGA,. TORTO~
RA. ~ Il Senato,

ritenuta la necessità che venga persec
guita, pur nelle attuaH difficoltà di O'lìdine
economico, una politica di tute1a deU'ambien~
te, da considerarsi anche come parte inte-
grante di un nuovo modeHo di sviluppo che
eviti per l'avveniJl1e gli errori ve6ficatisi in
passato;

ritenutO' ohe, in attesa che venga deter~
minato un organo governativo G1esp'Onsabile
ddla politioa arribientale, è oomunque oppor~
tuno favorire, in vista della tutela dell'am-
biente, l'adozione, da parte delle Regioni, di
iniziative legislative ed ammini,strative;

ritenuto, altresì, che, per il migliore
esplicarsi di simili iniziatlive, ocoorre una
conretta definizione dei compiti spettanti in
materia alle autonomie :locali, definiziÌone da
raggiungeI1e Uiditre le Regioni;

ritenutO' che, al,la stregua delle materie
elencat'e rnell'ainticolo 117, primo comma, del~
la Costituzione, le Reg,ionri II1Ì:sultano çompe~
tenti per la tutela de11'ambiente, Slia pur nei
limiti fissati dallo stesso articolo 117 ddla
Costitu:zjione,

invita il GovernOaJd integrare i trasfer,i~
menti di funzioni finora effettuatri, in modo
dariconosoere aUe Regioni un quadro or~
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gani'Co di competenze ambi,entali, che oonsen-
ta ad esse un'azione efficG1!ce.

Considerata, indltre, l'opportunità che H
Palrlamento effettui, periodicamente, un di-
battito generale sullla politica ecolo~ica, all-
10 SCOlpOldi stabilirne gli indirizzi, dibattito
al qUalle le Regioni partecipino attivamente
secondOl mOldalità appositamente predi-
sposte;

rilevata~l'esigenza che ill Par.1amento di-
sponga, ai Hni della determinazione delle
scelte di politica ecologica ~ tanto più ne-

oessarie in quanto COJ:1rispondenti 'anche ad
impegni assunti dall'Italia in sede internazio-
nale ~ di aggiornate oonoscenze circa To
stato dell'ambiente del Paese,

'invita il Governo a presentare entro il cor-
rente anno una relazione sullo stato del-
l',ambiente in It3'lia, alI fine di introdurre un
primo dibattito in proposito, ed a pI1edispor-
lie, nel contempo, un disegno di legge che
l'egoli, per l'avvenire, l'elaborazione e la pre-
senta:oione alle Gamerle di una relazione pe-
riodica in materia.

(1 - 0046)

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussliane.

E isaritto a parlare ,il senatore Da:lvlit. Ne
ha facoltà.

D A L V I T . Onorevole 'Preslidente, ona-
revole Minisltro, onalievali calleghi, pokhè
pI'endo la parola per primo in questo dibat-
tito, penso di oontribuire utHmente al suo
sVOllgimento fornendo anzitutto qUallche indi-
cazione riguardo agli eventi ed alle dI'costan-
ze che stanno a]l'origine della mozione che
cominciamo ora a discutere.

Questa mozione, sottoscritta, oome avrete
certamente nartata, da tutti i componenti dell-
la Commissione eoologica, IraprpI1eslenta la
conclusione di una iniziativa che la Cammis-
sione prese nell'autunno scarsa, convocando
,i Tesponsabili per ,l'ambi,ente di tutte le re-
gioni italiane a statuto ordinario ,e a statutO'
special,e, per una presa di oontatto ed uno
s~ambio di informazioni e di idee in ordine
alla salvaguardia dell'ambiernte nel nostro
paese.

Gli elementi emersi nel COTSOdi tali incon-
tri furono suocessiv3'mente discussi e valuta-
ti dalla Commissione ,ecologica 3I11apresenza
dell'allara ministro per 1'3Imbiente, senatore
Corona, e del ministro per li probLemi regio-
nali, onorevole Taros.

La discussione in Commissione tuttavia
non potè concludersi

I
con un voto poichè (['a-

giani di ordine procedurale lo impedivano.
Non di meno in quella occasione furono
espressi dai membri del:la Commissione e fu-
J:1ana condivisi dal Go'V'erna taluni orienta-
menti che io ,ritenni ,di pO'ter sintetizzare in
un testo sostanzialmente ugualle a quello su
cui aggi discutiamo.

L'idea di dare agli o:dentamenti suddetti la
,forma di una mozione da pI'esentare al Se-
nato maturò in un secondo momento, riflet-
tendo sulla rilevanza e sull'ampiez:z:a degli ar-
gomenti che ill dibattito Ii'llCommissione ave--
va messo a fuoco. Apparvealrlora chiaro,
non soltanto a me ma a tutti i membri della
()ommissione, che il sottoporre a'll'asslemblea
gli oI1ientamentli ai quali ho accennato non
avrebbe costituita soltanto il rimedio alla si-
tuazione che av,eva impedito la manifestazio~
Thedi un voto in seno aHa Commissione, ma
anche Ila soluzione più adeguata in rapporto
3I11a portata degli argomenti trattati e alle
richieste che in oI'dine ad essi dovevano far-
Isi al Governo.

Di qui dunque Ila presentazione della mo-
zione. OnoJ:1e'V'oli colleghi, all'apertura del-
l'odierno dibatHto sento di dover .fOlrmuJaI'e
un duplice augurio. Spero infaltti, in primo
luogo, che abbiano 3Id essere confortati con
un voto farvoJ:1evole gli indirizzi che sono con-
tenuti nella mozione. Vaglio anche augurar-
mi che, dopo il vostro voto farvolievol,e, il Ga-
veI1no abbia a disporSli !per dare attuazione
concreta e soalecita agli ind~rizzi stessi. Que'-
sto secondo anzi è l'aJUgurio più fervido, te-
nuto conto della esperienza del passato, del-
l'esito, voglio diI1e, di p'I1eoedenti inizirutive
che la Commissione ecologka ha avuto l'ono-
re di sottoporre alI Senato: la mozione relati-
va all'inquin3lmento dal1UIDore e la relaz:ione
concernente l'attuazione della normativa an-
ti-smog.

Come di certo ricorderete, quelle iniziative
riscosseI1o in quest'Aula l'unanime consenso,
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senanchè, all'atto pratica, siamo. ancora in
attesa che il Governa, e per esso il Ministro
per ,la rkerca scientifica, faccia canascere i
risultati ddl'indagine sull'inquinamentO' da
l'urna ve che, can la mazione :suddetta, gli ve~
niva per cO'sì dive cammissianata.

Nè mi risulta ~ e tema di essere abbastan~

za infarmato ~ che .l'ordine del giarno con

il quale fu concluso il dibattitO' in materia
di inquinamentO' atmasferioa abhia avuto
sorte migliore; eppure i diversi ministri si
erano dichiarati favavevoli sia alla moz.iane,
sia all'ordine del giama e nan c'è dubbio che
si trattava, nell'una e nell'altra accasione, di
argomenti di natevole rilievO'.

Anche i temi che ora sono sattaposti aHa
nostra attenz10ne, anar,eViali colLeghi, 'mi sem~
hrano importanti, più irmportanti dil1ei dei
due precedenti perchè, diversamente da essi,
non hannO' car3lttere settoI1iale ma un carat~
teve generale e di fondo: riguardano, ciaè,
l'impostaZJiane stessa di una politica organi~
ca per l'ambitente del nostro paese.

A questa punto, in ve6tà, dO'bbiamo do~
mandarci una volta di più se davvero O'ceO'r~

l'a e se davvero esista nel quadra della nostra
poli tic a naziana1le un' ovganica poli tiea del~
l'ambiente. Personalmente nan aVJ1ei incer-
tezza a dare subito una I1ispasta affevmativa
alla prima damanda ed una negativa alla s,e~
conda. ChE sia indispensabile che il'Italia si
dia al più presta un'organica politica ambien-
talle è dimostrato dal vasta ed importante ed
impegnatO' movimenta cultura l,e che è matu~
ratO', da parecchi anni a questa parte, intor~
nO' alla salvaguardia deLla natura. Nan c'è
cangressa, convegno, tavola 'votonda in que.
sti anni in cui, partendo magari daHa cansi~
derazione di prablemi specifici, nan sia stata
avvert1ta la necesSlità di una poi1itica O'rganica
dell'ambiente. È logico che questo sia acca~
duto perchè l'intersettarialità deirproblemi
ambientali impone l'adozione di misure che
t,ravalicana i silngold caSli ed, ,in deHJJiit,iva, po~
stulano l'impostazione di una aziane arga~
nica e globale.

Per fare sahanto un esempio fra tanti, ri~
oO'rderò le canclusioni del veoentissimo con~
vegno di Trento per l'avvenire delle Alpi, tarn~

tO' autorevolmente guidata dal nostra Presi~
dente, tra le quali riporto ,1e seguenti: «È

Discussioni, f. 1272.

opportuna che in ciasoun paese siano mess,e
in attO' praoedure di elabarazione e di appli-
cazione di piani inerenti al territorio nel suo
camplessa. Ogni farma di utiHzzazione e di
'gestione delle risorse do¥rà essere effettuata
tenendO' canta dei vincoli ambientali ».

Dunque un'organioa politica ambientale è
certamente necessaria; ma è altrettanto oerto

~ ,lo ¥edié\Jmo quatidianamente
~ che noi

non l'abbiamo..
Politica orgé\Jnica dell'ambirente significa, in

ultima analisi, progmmmazione di interventi
ecalogici, assetto. razianale del territorio, svi-
lUlPPo economioo e so.ciale equilibrata deHa
comunità nazionale attraverso <la gestione
attimale delle r1sorse. Tutte cose alle quaili
indubbiamente aspiriamO', ma per la iJ1ealizza~
ziane delle quali siamo ancora aUa ricerca
dei mOldi ,e dei mezzi. Basta pensare all'esito
che ha a¥uto nel nastrO' paesle,la programma~

zione econamica.
Questo fatta, però, lungi dal cansigJri.arci di

accantanalre ,l'amgomento, ci! impone, a mio
giudiziO', di aHrontarlo can impegno maggia~
re ne'lla consapevolezza ohe Isi tratta di un
problema fondamentale ai fini dell'ordinata
orescita del nostro paese, al quale è urgente
dare soluzione ed è doveraso Irivolgere la
più impegnata atten:z;ione .dail mO'mento che

l'umanità è sulla soglia di tempi nuavi per
gestire la proprria esistenza, davenda necessa-
viamente operare scelte 'pniorritavie e fissare
diverse graduatOlrrie di valori.

A mio mado di vedere, poi, e qui ripeto. un
pensiero. già altre volte elspresso., un'ovganica
politica per l'ambiente non esisterà mai nel
nastro paese fino a quando a livello nazianale
Parlamenta e Governa, la Stato, non si saran~
no attrezzati per ela:bararla.

Certa, prima anoora di quella che vorrei
chiamaI1e l'attrezzatura delle istituzioni, ap~
pare necessaria la volontà delle fìorze poHti-

1 che, la sensibihzzazione dell' opinione pubhli-
ca, la coscienza del pl'Oblema diffusa a livel~
lo di base. Vomei, 'però, dare per scontata
la ipllesen:Z:a di questi requisiti pfle1liminari
perchè non possa credeI1e che le prese di po~
sizione dei partiti sui problemi dell'ambiente
siano state soltanto delle manifestaziani ,re"
tariche, casì come nan passo pensare che le
numerose campagne di stampa sui temi eco-
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logici siano state soltanto ]l prodotto di una
facile e comoda moda.

Tornando al Parlamento e al Governo, di<rò
che, secondo me, essi potranno essel1e consi-
derati attrezzati per elaborare un'ol1ganica
politica ambientale aUovchè in seno allI'uno
o all'aItvo saranno stati costituiti appositi or-
gani. Nell nostro sistema infatti non saprei
vecLel1e in che modo possa essel1e realizzata
una determinata politica SiCmancano nel Go-

verno e nel Parlamento organi che ne s}ano
oompetenti e .responsabili. Evidentemente,
onovevoli colleghi, ora e nel prosieguo del di-
scorso uso .1adlliz;1onegenerica di « Olvgruni» a
signiFicare che, sul tl1po di soluzione da adot-
tare (ministero, comitato di ministri ecoete-
ra) nO'n abbiamo in Commiss}one anoora po-
sizioni definite. È bene tuttavia che ripetia-
mo che sul pianO' governativo la caDenza in
proposito è pJ:1essochè totale.

Una simile affermazione ritengo di poter
fare, anche se O'ggi ,siede davanti a noi il Mi-
nistro 'per l'ambient,e e ,per li heni oulturaLi.
Ritengo .infatti che nessunO' meglio di lui po-
trebbe confermare quanto ebbe a direi, mesi
addietro in Commissione, il collega Corona,
che aLlora era Minist,:w per l'ambiente, e cioè
che, essendo liJ suo incarico senza portafoglio,
egli si tvovava in buona sostanza sprovvisto
di poter:i veali. Poteri reali anche in materia
ambientale hanno invece, come è noto, vari
ministeri di settO're (Agricoltura, sanità, Javo-
ri pubblici, eccevera), ma proprio questa cir-
cO'stanza, a mio giudizio, conCOrIie a rendeDe
difficile l'impostazione e la rea1izZ<azione di
un'organica politica ambientale, perchè, in
assenza di un organo di coordinamento, cia-
scuno di questi ministeri è fadlmente porta-
to a realizzare una propria pOllitica dell'am-
biente, una politica cioè che risente inevita-
bilmente di un'ottica settorial,e e stenta ad
armonizzarsi con altre ottiche settoriali. A
parte questo, poi, accade che vi siano materie
che non rientrano direttamente nella compe-
tenza di alcuno degli attuali ministeri « pie-
ni » e che viceversa hanno risvolti ambienta-
li di grande importanza (ani riferisoo per
esempio ai problemi demogmHai).

Nella sleconda quindicina di agosto, si è
<tenuta a Bucarest, come avrete appreso, una
oonfel1enza internazionalie sulla popolazione
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organizzata dalle Nazioni Unite, conferenza
che ha rappresentato un seguito ed uno svi-
luppo della co.nferenza mondiale sull'ambi,en-
te svoltasi a Stoccolma nd 1972. Si è trattato
di un'assise di estremo interess,e, non sol-
tanto per gli argomenti all'O'rdine del giorno,
ma anche per l'evoluzÌGne che ha avuto il di-
battito perchè, in oonnessione cO'n la questio-
ne della crescita demo.grafica, sono venuti di
pl1epotenza alla 'ribaha, ed hanno anzi finito
per assorbire la maggior parte dell'aUenzio-

ne dei 'partecipanti, problemi quali la vedi-
stribuzione delle risorse, il oontenimento de-
gli spJ:1echi, la necessità del ricorso a tecnolo-
gie produtt'ive che no.n degradino ,l'ambi1ente
eccetera: pI'oblemi che, oome ognuno vede,
rientrano. in pieno diritto ndla tematica ecO'-
logica.

Ebbene, io non dubito che, se il nostm
Governo avesse avuto un vero e proprio or-
ganismo per l'amb1ente, questo sarebbe sta-
to preslente a Buca:rest oosì come, a quanto
si è constatato, hanno fatto i paesi che di
un simile ovganismo sono dotati. Come
avrebbe infatti pO'tuta non andard dal mo-
mento che uno dei punti dell'ordine del gior-
no deLla conferenza, .illnono, concerneva te-
stuaLmente {( popo.lazione, risorse ed ambien-
te »? Per l'ItaLia viceversa era pres,ente a
Bucarest una delega~ione di esperti guidata
da un par<lamentaI'e (per la precisione <la

collega della Camera Maria metta Martini)
sulla competenza e suLLe capacità dei quali
non esistono dubbi da parte mia, ma ohe cer-
tamente non avevano dirette responsabilità
di Govevno. Non soltanto quindi non vi era
il Ministro per l'ambiente (questa, onorevole
Ministro, non vuole esseI1e una oritica ma so~

lo una co.nSltataZJione), ma non Vii era aloun
rappresentante del Governo, pvobabilmente
perchè sarebbe stato. difficile ~ ecco, ne dò
runa ragione ~ soegliere fra le varie branche
governative potenzialmente interessat'e quel-
la più interessata delle altre.

E adesso, a conferenza conclusa, chi si
prenderà cura in seno al nostro Governo di
dar corso alle numerose ed impegnative rac-
comandazio.ni Ìin cui oonsiste H piruno d'a:zJio-
ne uscito dalla conferenza? E se noi in Se-
nato volessimo dapprima oono.scere ,e poi di-
scutere modi e tempi di attuazione di quel
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piano, per quanto conoerne 'i,l nostra paese,
a quale arganismo gavel'nativa ci davremmo
rivolgere per avere un int,erlocutore valido?

Non è il caso che mi dHunghi oltre su que,.
sto argomento, Se non per aggiungere che
per quanto ,riguarda le é\lttlrezzatur,e del Pé\ll1la~
mento nan è che le cose stiano molto meglio.
Penso che un'affermazione del genere tocchi
proprio a me farla, dal mO'mento che ho

l' onaI1e di presiedel1e la Cammissione ecologi~
ca del Senato ,la quale costituisce a liveHo na~
zianale, l'unko organO' avente una specifica
competenza in materia ambientalle. La mia
affermazione non tende assolutamente a smi~
nuire !'importanza e i:l valove di questa Com~
missione. Resta tuttavia il faHo che alla Ca~
mera non c'è un argano 'paraUelO' e resta so~
prattutto l'altro fatto che nè alla Camera nè
al Senato si è provveduta ad istituzionalizza-
re una occasiO'ne periodica per un dibatti,to
generale di politica dell'ambiente destinata
a fissaI1e, in un coUoquio cal Governo, !'indi~

rizzo di essa.
D'altra parte bisogna anche convenire che

in un ordiillamento giU\vidico come il nostro
è tutto cO'llegato; e un dibattito politico in
Parlamento è concepibile e frottuoso a con~
diziO'ne che su quei banchi vi sia qualcuno
in grado di operare e che v,i sia ,inoltre un do-
cumento, un atto su cui impiantare la di-
scussione. Nel caso nOlstro Ce tarno a ripetere
che le mie parOlle nan voglionO' suanare cri~
tica nei suoi confronti, onorevale MinistrO')
mancanO' entrambi questi elementi; sicchè ,la
possibilità di istituzionalizzare un dibattitO'
padamentare di politica ambientale v:iene

meno in radice.
Ecco dunque, onO"revali colleghi, la ragion

d'essere dei due problemi soHevati dalla
maziO"ne che è al nO"stI'O"esame: l'esigenza
dell'istituzione di un organismo gavernativo
per l'ambiente e l'esig,enza di introdurr~ in
Parlamento un dibattitO' per,iodico di poli~
tica ambientale.

Devo senz'altro ammettere che il primo
dei due suddetti problemi è, a mio giudiziO',
di difficile saluzione in quantO" qualsia,sl scel-
ta in propositO' compO"rta inconvenienti e
vantaggi di cui è arduo a1menO" oggi fare la

sO'mma. I componenti della Commissione eCo-
logiea lo sanno tanto bene che da tempo

mi hanno incaricato di richiedere aUa Pre..
sidenza del Senato l'autorizzazione ad effet-
tuare una indagine aH' estero diretta a oono..
sceJ1e e a va.lutare i risultati pratici che sano
staticO'nseguiti in quei paesi che hanno. già
istituitO" da qualche tempo un organismo

! governativo per l'ambiente. &ecentemente Ja
Presidenza del Senato ci ha aocordato l'au-
torizzazione ,richiesta e io mi auguro che
la Commissione possa avviare a canoludere
rapidamente l'indagine in modo da poter
fornire un oontributa tempestivo in vista del-
la soluzio.ne che nel nostro paese dovrà pure.
essere data al problema in questione. Ma vor~
j1ei esser'e certo che anche in senO' al Gover~
no e élIlle forz'e poHtiche l'esigenza di r:isol~
vere questa problema è presente ed è fatta
O"ggetto di studio ai fini della sua più soMe~
cita soddisfazione.

Il secondo argomento, quello relativo alla
creazione di una occasione per un dibattitO'
parlamentare periO'dico in m'ateria di am~
biente, è indubbiamente più facile. Ed è
perciò che in questo caSa diversamente da,l
precedent,e la mozione richiede un impegno
da parte del Governo. Qui infatti si tratta
di pura e semplice volontà pohtica, in quan~

t0' una relazione caspicua sulla stato den'am~
biente nel nostro paese è disponiJbLle, essoo-
da sltata predisposta due anni fa dalla Teone-
co per incaricO' del Governo e presentata pub-
blicamente al Convegno di Urbino.

Bast,erebbe dunque che il Governo con
propri strumenti ~ e questa è la n0'vità sulla

quale O'ggi possiamo insisteve ~ aggiornasse
i dati di quella relazione e pI1esentasse il tut~
to formalmente aLle Camere. Esse infatti
(D perlomeno una di esse, se vogliamo comin-
ciare con la materia ambientale ad evitare
la duplicazione dei dibattiti nei due rami
del Parlamento) nOln si farebbero davvel10
sfuggire l'occasione per un dibattitO' 'Su una
relazione del geneDe. SarebberO' sicuramente
i rispettivi presidenti, che si sono sempre
dimastrati sensibilLj,ssdmi ai problemi del-
l'ambiente, a pramUOVleDe con gli strumenti
di cui dispOlngana e senza sollecitazioni da
parte di alcuno un dibattito in Cammissione
e in Aula. Nel frattempo però sarebbe il
caso che il GO'verno predisponesse un dise-
gno di Legge attraV1eI'sO' :il quale disciplinare
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per il'avveniI1e la Inedaz'ione della 'relazione pe~
riodica sulo stata dell'amb1ente cmanda così
il presuppostOl per ,la discussiane pa:damen~
taI1e.

Il terzOl prOlblema sO'lleva ta dalla mOlziO'ne
riguaI1da la necessità che alle regi ani venga
riconasciuta un quadra arganica eLioampe~
benze ambientali che cansenta ad esse di
svolgere una azione. di salvaguardia sempre
più ef£ioace e profioua. A questo .11iguarda,
onorevoLi colleghi, lia risohi.o di lI1ipetere cOlse
che qui e fUOI~idi qui ha avuto modo di dire
aLtre volte giacchè, come sapete, il mia impe-
gno iregionaliSlÌ'ico non è nè nuovo nè limprov-
visatOl. Ma nO'n passo fal1e a menO' di ooglie~
re queSlta ocoaslione per sottol'ineare ancora
una volta che una seria politica ambientale
se non vuale rischiare di rimanere a livella
vdleitario deve pO'ter contare sul consenso
più ampio e convinto delle popolazioni ver~
sa le quali si 'rivolge. Si tratta di un' esigenza
che pl'Obabilmente è valida per tutti i campi
in cui si esplica l'attività dei pubblici pateri,
ma che di certo è particolarmente viva e
peI1cepibile a propasit.o della salvaguardia
dell'ambiente. Qui infatti ~ carne si osserva
neHa:relazi.one introduttiva al dis'egna di iIeg~
ge sulle zane umide, ultimamente presentato
al Senata ~ una disciplina di salvaguardia
finisce inevitabilmente per scantrarsi can
abitudini inrventerate e diffuse nelle papala~
zi.oni (come [' assaJuta libertà di campiere
determinate azioni O' di disporiI1e di determi-
nat,e cO'se), e perfinOl con prindrpigenerali
dell'ordinamento giuridico (ad esempia, il
non riconoscimento della qualità di bene eca-
nomiCD ad alcune risorse ambientali, come
per esempiO' l'aria). Ecoo perchè OCCOT'reche
la pDlitica dell'ambiente si canfiguri come
mO'mentOl di part'ecipazione democratica la
più estesa passibile. E su tale direttrice ~

cita anCODa daLla suddetta relaziO'ne ~ è
chiaro che, nel nDstro Ù'rdinamentD, si deve
tener oontOl dell'esistenza delle amministra-
zioni regionali e delle amministrazioni la~
cali, prÙ'vinc1ali e comunah.

Alla medesima condluSlione sii perviene, del
l1eslto, anche muovendD da un'altra considera-
ziÙ'ne. Ossia quella che :le necessità di salva-
guaI1dia sÙ'nD talmente diverse da zana a za~
na, in un paese come il nÙ'stro, per ragioni

climati:che, econDmkhe, fis1che, sOlciali, ec~
oetera, per 'Cui la sper:anza di riusoire ad
imp.ostare un'azione ambientale davvero va~
lida per tuttD H teI1ritorio appare ragione~
vale soltantO' a patto che essa risulti il pro-
dottD di un'attenta e ponderata mediaziane
fra esigenzle dif£eren~iate e talvolta, fDrse,
cDntrastanti. Mediazione che, indubbiamente,
nDn può nDn esse:r;e operata in sede oentrale,
ma che deve partire da un'interpretaziÙ'ne
delle varie esigenze, che solo in sede loca1e
può t'rovaI1e i più congmi modi e tempi di
espressione.

Se si accetta di scendere su questa terre~
no, le conseguenze che ne derivano sono p:dlJ1~
cipalmel1'te due.

Anzitutto Decorre, venga :ricanasciuto alle
reg,ion1 e, per esse, agli al1mi enti 10caJi un
ruDlo di attliva 'ip3!rtedpaziane Inella eJabo~
raz,ione degli indirizzi della politica in que-
stione, in quamt:o rappresentanti più dirette

degili ,interess:i .in gioco. E se, come ho ac~
cennato poc'anzi, ta1i indiIìizzi davessero es~
sere fissati in un dibattHo parlamentare, sul~
la base di un dDcumento introdUil:t.1vo pre-
diSlposto dal Governo, allora deve essere stu~
diata una procedura che intrDduca li rappire-
sentaI1lti regionali nel Parlamento, dando lo-
ro modD di esporre qui ~ o pel1lomeno an-
ohe qui; non iintendo, naturalmente, dfe~
nkmi aliI'Aula ~ le istanze di cui sOlno rpor-
tatori. Questo schema procedurale, come è
ovvio, ,non pretende di offrire altro ohe un'lÌn~
dicazione di massiJma. TUvtav,ia, a mio parere,
da esso non ci si può allontanare, se voglia-
mo attenere che la politica dell'ambiente
venga decisa attraverso un processo corale,
nel quale siano coinvolte il più ampiamente
possibiJle le forze vive del paese, 311110scopo

di confenire a tale palitica il masslimo grado
di a1Jtuabilità e concretezza. Ritengo pertan-
to che a tale schema dovrebbero informarsi
sia ,il disegno di legge che, eventualmente, di~
sciJplinerà la pl'esentazione al Parlamento
della relaziDne suMo stato dell'ambiente, sia
la regolamentazione dell' esame .parlamenta~
re di essa.

La seconda conseguenza, che discende dal~
la p'femessa cui ha accennato pOlca fa, ri-
guarda la necessità di modiJfkare i decreti
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delegati eLi t:ras,£erimento di funzioni alle I"e~
giani, per integrar,e ,i trasferimenti stessi,
così da :rendere le regioni titolari di gruppi
organici di competenze ambientali.

Da quando sono state istituiÌ<te, le regioni
hanno preso ~ quale più qUalle meno, se~
condo una scala che T1mette gLi squilihri
purtroppo esistenti f<ra le vaT,ie zone del no~
stro paese ~ una Inotevole quantlità di ini~
Ziiative per la salvagualieLia deH'ambiente. Co-
sì facendo, oltre ad obbedire a precisi det-
tati dei rispettivi statuti, esse hanno drumo-
strato, nel campo che ci Iriguarda, una pre-
senza atltJiva per malti versi sUrpenio:m a quel-
la dello Stato centmle. Basterà che io cilti,
in propoSlito, le leggi a tUitela delle coste del-
la Calabria, del,la CampaDlia, dell Lazio e del~
la Puglia; la legge sUlLleriserve e sui pal'chi
naturali della Lombardia; le due leggi in
materia di inquinamento lid:dco ed atmosfe~
rico deUa Lambardia ed altre ancora.

Ma quan1a fatica, quanto dispendio di
ener@ie siano costate :tali iniziative la pos-
siamo fadlmente immaginare, 'nicordando
quel che ci disselro unanimemente tutti gli
assessori regionali Il'anno passato, nel corso
deglli incontri, 'ai quali ho accennato all'ini~
zio del mio intervento. Quella che avemmo
allora, ascoltaÌ1do il ,racconto di fatti, episo-
di e vicende vlissute dai nOSltr:i ,1nterlocurt:or:i,
non è stata soltanto la sensazione di una
rit:rosia ~ abbastanza comprensibile d'al~
trande ~ da parte ddla buroorazia centmle
a cedere compet,enze alle ,regioni, ma è sta~
ta anche e soprattutto la cel1tezza che li de-
creti delegati, sulla base dei quali il trasfe-
rimento delle competenze doveva avvenire,
erano fatti male, perchè cantenevano ingliu~
stirficate esclusioni e permettevanO' interp're~
tazioni restrÌJttive, foniere eLidefatlÌganti con~
tese.

Tutto questo potrebbe rarpidamenrte finire,
e le 'regioni potrebbero così essere 'poste ~n
grado di esercitare al meglio la ,loro capaci-
tà d'iniziativa, qurulora i deoreDi delegat:i su-
bissero opportuni ritocchi. Qualcosa in tale
direzione è già avvenuto aMraverso :il dise~
gno di legge 114, di recente approvato dal
Senato e pas'Salto alla Camera. Ma altro anco~

l'a portrebbe essere fatto, accantonando una

buona volta il timore di pregiueLkare ~ co,l
conferimento di più ampi potrei alle ;reg,ioni

~ l'unità dello Stato: Dimore che non si g,iu-
stifica se, carne mi pare indiscUlDÌibllile,Sii ri~
conosce che le regioni sono alnch' esse ,lo Sta~
to. Il senso dell'inviÌto all Governo contenu~
to nel quinto CGlipoverso della mozione mi
pare proprio questo.

Ed io non dubito che ,j<l minist,ro Taras,
che non è presente ,ma che so Ituttavia esser-
s,i !inteso con IiI MÌinis1:ro qui presente, e del
quale ministro Toros 'rammento le chiaJI1e,
persuasive parole pronunciate ultimamente
al convegno eLiTrrento e che ,riHettono un at-
teggialmento da lui sempl'e comettamente te~
nuto, accetterà di buon grado questo invHo.

Onorevoli colleghi, il mio intervento ha
voluto esseresoltalnto una breve iillust'razILo-
ne degM argomenti su cui rIa mazione ,inten-
deva che si aprisse il discorso. Il dibattito
in quest'Aula aniocbrirà certamente tale di~

, scO'rso in eSltensione e in profondità, ,rtÌCeven-
do iiI contributo delle diverse posizioni pO!li-
tiche qui rappresentate. Tanto di guadagna-
to poi se la nOSltra discussiane permetterà
di arricchire alnche le conclusioni ,indicate
daLla maziO!ne con uheriol1i a più puntuali
inv.iti élil Governo.

Per quanto m1 rigua:rda :personaLmente
tuttavia mi riterrò soddisfatto se, atpprova~
ta la mozione senza modifiche, ad essa il
Governo vorrà provvedere a dare soHecita
e convinta attua~ione. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscuitJto a parlare
,il senatore Minnocci. Ne ha facoltà.

M I N N O C C I . Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli colleghi, il d1baUi-
to che s.i è aperto 'sulla mozione presenrtata
dal,la Commissione speciale per :i problemi
ecologioi se da una parte :può oostituil'e un

pressante rlichiamo aHa drammatica situaz,io~
neill1 cui si trova il nostro paese IÌn mateda
di tutelI a dell'ambiente, da1l'a:hra potrebbe
significare la perpetuazione di un rito che

a scadenza sistematica Viiene celebrélito in
quest'Aula o in altre sedi meno solel1lni di
questa.
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L'esperienza ma! farebbe Oiptare per la se-
conda interpretazione, se non fossi convinto
che Ulna seria ,politica deH'amhiente è tan-
to più urgente oggi lin quanto non si pone
come !lusso di um paesedoco, ma come
necessità di una comunità che Slta attlraver~
sando una fase criltica del suo sviluppo eco-
nomico nella quale lo stesso conceÌito di
sviluppo, così come si tè venuto manifestan-
do negli ultimi decenni, si va modifticando
nei fatti prima che nelle scelte operative. In-
tendo dire che il sistema produttivo alimen-
tato per decenni da un incremento quaDlti~
tativo indiscI1iminato dei consumi privati
non è più ,in grado di autoalimentarsi, per
cui è necessal:rio pred:ispolrre gIn strUlmenti per
nuove sce1te. Lo stesso degradamento am-
bientale che è f["utto deLle vecchie scelte co-

stituisce un limite allo svi:IUlppo del sistema

cO'sì cOlme si è venuto finora manifestandO' e
non vi è dubbio ~ per fare un solo esem-
pio ~ che la congestione urbana tè all'ori-
gine deLle spinte linflazionistiche che hanno
intel1ferito nel 1963-64 e nel 1969-70 nel pro-
cesso di svHuppo del 'Paese e ohe stanno con-
trassegnando ,pesantemente l'attuale fase
congiunturale.

Ecco perchè una politica organica di rie~
quilibrio ecolOigico potrebbe Gostituireuna
s,pin:ta per dcreare condiZJioni di sviluppo
economico, civd,le e sociale più stabili e più
equilibrate. In queSito conteSlto ritengo che
una conoscenza non snpel1£iciale della realrtà
ambientale ed una conseguente discussione
approfondita drca le scelte p01hiche, 'legiSila-
tive e ammilnis"brativern grado di modliiEicare
questa realtà costituiscano i parametri per
veriHcare la vaLidità &tessa deil dibattito in
corso.

Oi'rca :lo 'stato del nostro degradamento
eoologlico, gli studi e le conferen:zje tenuti in
I taliain questi uLtimi anni. indicanO' che la
situazaone nel nostro paese è più grave di
quella esistente negli ,a'l1mipaesi lindustniailiiz-
zati. Nella conferenza nazionale suLla situa-
zione ambientale del paese, tenuta ad Urbi-
na dal 29 giugno al 2 luglio deLlo scorso an-
no, infatti, è r,isultato che ,in tutJ1JiqueSiti an-
ni nessuna politica concreta è stata effettua-
ta in materia ambientale se si esclude la

legge 615 sull'inquinamento atmosferico, ,leg~
ge assai ,parziale e Limitata, che non si ,inse-

risce dn una organica pO'liitica legislaJtiva di
difesa delil'amhiente.

L'assenza di un adeguato interv,ento pub-'
blico centrale sul piano legislativo, ammini-
strativo e finanziario ha pertanto accentuato
i fenomeni di irrazionale e squilibrato rap-
porto Itra le nisorse territoIiia1i e naturali e
le loro modalità di utilizzazione. Da una par-
te, infatti, è proseguito ,i,lprogressivo adden-
samento degli insediamenti residenziali pro-
duttiV)i ed infrastrUltturaH nel,le aree metro-
pollÌ'tane co,) effetti di congestione e super~
svruttamento delle riSOirse ambientali, dal-
l'altra abbiamo assistito all'ampliarsi di
quelle zone soprattutto collinari e montane,
in cui la ca,renza di una adegualta presenza
umana porta al decadimento dei presìdi che
essa forniva a difesa dell'ambiente.

In particolare, cOlme è stato documentato
nella conferenza dal Urbina, è proseguÌ'to lo
sviluppo impertuoso delle aree metropolitane
cresciute, "bra n 1961 e il 1971, di quasi sette
milioni di abitanti, inglobando 7.750 chilo-
metri quadra,ti di territorio. Nelle 33 aree
metropoLiltane, appena 1'8,3 'per cento del ter-
ritorio Inazionale, si tirava concentrato onrnai,
nel 1971, quasi i1 50 per cento della popola-
zione, Oillt'reil 60 per cento degli addetti al-
l',industria e i1 62 pelI' cento degli addetti al~
le attività terziarie. PertaThto sul 4,5 'per cen-
to del territonio nazionale, corrispondente
alle aree met:ropo:litane già presenti nel 1951,
si riscontra attuaLmente una densità pari a
1.558 ahitalnti per chillometro quadrato; su
un altro 3,8 per cento, cor:dsponderute all'in-
cremento delle aree metropolitane dal 1951
al 1971, una densità di 484 abitanti per ohi-
lometro quadrato e sullrestante 91,7 per cen-
to del teIìritorio liln via di estensivazione la
densità media è di soli 99 abitanti 'Per chilo-
met,ro quadrato.

A parte queste d~menS'ioni quantitative, la
espansione delle aree metropolitane è avve-.

I
nuta al di fuori di qualsiasi schema raziona-

. le e di assetto ternitoriale, :Ìinmodo caotico
e tumultuoso, accentuando gli squilibri tra-
dizionali fra Nord e Sud del paese, fra Oveslt
ed Est padano, £ra le aree più iU:rbanizzate
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e queUe più deboli aLl',interno del Mezzo-
giOirno, fra il versante tilrrenico e quello
adriatico, tra ,le fasce costiere e Ie zone in-
terne.

Sotto ril proflillo strettamente ambientale es-
sa ha accentuato ,i problemi tipici di inqui-
namento e deterioramento deLle zone inten-
sive, inqUlinamento dell'aria e delle acque, ~u-
mare, subsidenza e abbassamento deUe fal-
de idriche, incremento deLla morbosità e del-
la mortalità per cause connesse arM'linquina-
mento atmosfeDico. Dal canto loro, le zone
estensive, pur non soffrendo ovviamente dei
problemi tipici delle areesoVif3!£fol,late, pre-
sentano tuttavia situazioni di progressivo de-
terioramento connesse al ,problema della di-
fesa del suolo. I movimenti flranos,i hanno
interessato qua~i tutte ,le 'regioni, specie nel-
le zone investite da elementi meteorolagici
eccezionali. Gli eventi alluvionali, per esem-
pio, hanno provocato soltanto nelila SiciMa
e nella Calabria tra il dicembre del 1972 e ill
gennaio del 1973 danni, ufficialmente stima-
ti a circa 900 miliardi.

Anche 'Sotto lill proHlo paesaggistico-natu-
ralristico situazioni di alterazione ambientale
si vanno estendendo a caruso. dell'espansione
rapida dellla domanda cL]!fruizione turistica
e ricreativa. Lo sviluppo turistico tra il 1958
e il 1972 ha assunto una intensità tale da
eguagliare gli stesSli tassi cLi sviluppo indu-
st.dale. Le presenze alberghiere ed extlraall-
berghiere sono salite da 110 milioni a 264
milioni mentre l'indice deLla produzione in-
dustriale è salito da 100 a 256.

Date le forme assunte dall fenomeno in or-
cLine alla tipologiia edilizia, aMa concentrazio-
ne in zone limitate del terriJtorio, aHa pre-
valenza di attività ricrealtive aggressive nei
confronti delrl'ambiente, le detuI1pazioni e le
compromissioni dell'ambilente Inaturale, spe-
cie agLi effetti paesaggistici, sono rilevant,is-
sime in partico,lare nelle zone costiere e mono.
tane. Neppure ,j parchi nalturali si sono sot-
tratlti a quesito. ondata di linsediamenti turi-
stki connessi alla speculazione ediJizrra, men-
tre le coste meridionali, tra le più belle di
Ewropa, stanno subendo deturpazioni truli da
comprometterne lo stesso sv;i1U1prpoturistico
che si cerca di avviare.

In sintesrr i valori paesaggistici Di,sultano
compromessi daHa proHferazione .degli in-
sediamenti Ituris>tici residenziaLi nei conf,ron-
ti della quale gli strumenti di controllo, ciaè
piani e vincoli paesistici, piailli regolatOiri,
concessioni demallliaJi, si sono dimostrati
assai scarsamente efficaci non solo perchè
spesso carenti, ma anche perchè ,frequente-
mente non usati dagIi amministratOiri Ilocaili,
i quaLi hanno nitenuto, permettendo l'~nten-
s.irf:ìicazione degli ,insediamenti turiSltici, di
svi.luppare economicamente i,l comune o la
provincia da loro amministrata, dimoslt:[1aJn-
do 'Più che imprevidenza scarsa sensibilità
cultumle ed economica.

D'altra ;parte la conco:r<renza mon pianifJca-
to. dei cLilversi modi d'uso deltle coste si è tra-
dotta lper notevoli tratti in un grave deterio-
ramento dell'ambiente natUlrale. La Itutela
dell'ambiente nelle aree estensive, speai,e
montane e boschvie, è lI1eSa poi particolar-
mente alrdua, oltre che dall'assenza della pia-

nificazione regionale e territoriale, aJllche dal-
la difficile utJi<lrizzazione e dalla carenza di
alcuni s,trumenti normativli specifioi. Ciò va-
le .Ìin paI1ticolarre per ill vincolo lidrogeo'logico
stabilito dal 'regio deareto-Iegge n. 3627 del
1923, ohe pure s,i appLka su una superficie
di oltre 13 milioni di ettani, per le legislazio-
ni sulla difesa del sUOllo :in generale (sui ter-
ritori mantani e forestali, per la bonifica in-
tegrale e sullIe opere di difesa cOlnt'ro le ac-
que), per lIe nOI1me regolant,i i cosiddeUi usi

civici (nel 1927 essi investivano circa 3 mi-
lioni re 700.000 ettari), per le Ileggi del 1939
sulla tutela delle bellezze naltum1i e sulla
conservazione dei beni di linteresse storieo-
artistrico, per le leggi istitutive dei diversi
paI'chi naz,ionali, Iper ila costruzione di in-
frastrutture stradali e ferrovianie, delle ope-
re idroelettriche, dei Iponti, dei caJllali navi-
gabili e via dicendo.

Tutte queslte nOlrme per diversi motivi
(l'epoca cui in genere risalgono, 1l'ottica set-
toniale, la i,rrilevanza delle sanzioni, la ca-
renza di strumenti .a:pplicat'ivli,) funzionano
in modo assai insoddisfacente. Inoltre è tut-
tora assente una disciplrima genemle delle
aoque, come pure una legislazione di ìÌutela
deLla flora, salvo alcUlne disoipLine regionali;
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senza parlare poi della situazione boschiva
e forestale, !per la quale Siiprafilano per ,il
prossimo futuro nuovi fattori di potenzdale
detedoramento, quarli !'incremento della do~
manda di legname a causa della crisi deHa
pioppicoltura, le prospettive di forte incre~
mento della frequenza turistica e 'I1icreativa,
l'intenslil£icarsi degli incendi boschivi.

In sintesi, dunque, possiamo a£fermare
con cognizione di causa che, in base alla mo~
le di dati ormai disponibili, ,la situazione am~
bientale italiana appa:re caratter,izzata essen~
ZJialmente dall permanel1ee dall'aggravarsi
delle tendenze involutive già individuate ne~
gU anni passati e che hanno portato aLla sua
progressiva alteraziane.

L'intervento pubbLico centrale, d'altra par~
te, risulta sul piano legislativo, amminiSltra~
tivo e fìnanziaI1iodel tutto carente. Le indi~ I

cazioni fornite nel documento preliminarre
é\Jlpiano economico nazionatle 1971~1975non
hanno avuto alcun 'seguito. Nulla Siiè fatto
sul piano dell'adeguamento istituzionale. Il
trasferimento delle competenze alle regioni
non è stato ancora in gradO' di madificare
il quadro ereditato dal passato. Anzi in que~

Presidenza del Vice Presidente

(Segue M I N N O C C I). Tale differen~
za fomisce una e£ficace misura dell',inciden~
za dell'inerzia legislativa nel 1971~1972, tra~
dotta si ,in una Irilevante dilazione temporale
dei 'programmi di spese dell'industria per la
tutela dell'ambiente.

Nel camplesso ,la spesa pubblica e privata
per la difesa dell'ambiente (investimento,
esercizio e ricerca) ne11972 (esclusa la spesa
delle famiglie) è stata pad allo 0,56 per cento
del reddi,to nazionale ,lordo; molto linferiare,
quindi, alle previsioni del pia:no economico
nazionale e ,parecohio indietro apall'agone
dei pa:esi più avanzati, dove la spesa a:mmon~

sta fase di avvio, anche a causa delle incer~
tezze di carattere interpretatJivo connesse ai
decret,i delegati, la disarmonia deLle cOompe~
tenze a livello centrale e perilferico si è ulte~
I1iormente accentuata. Le cifre più significa~
tive possono cosìriassumersi: la spesa pub~
blica in difesa dell'ambiente nel 1972 r,isulta
diminuita del 10 per cento Dispetto al 1971 ed
è inferiore di circa il 13 per oento alle pre~
visioni formulate nel documento prelimirna~
re al programma ecanomico nazionale. La
spesa di investimento dell'iinduSltria :privata e
pubbLica per impianti ed attrezzature di di~

sinquinamento (aria, acqua e suolo) neI1971~
1972 è valutabi,le in circa 165 miliardi di H~
re. Programmi di spesa ben più rilevarnti r,i~
sultano predispoSitiper .ill 1973~1975: circa
350 milia<rdi, scontando palesemente sia l'av~
vento di una legislazione adeguata sia una
evoluzione della cong.iuntura economica ge~
neraLe. Ma anche se li programmi 1973~1975
venissero integralmenterealizzatli, il volume
delle spese diinveSltimento dell'industria
pubblica e privata nel complesso del qUJin~
quennio 1971~1975 risulterebbe pari a circa
520 milia'rdi contiro una previSlione di fabbi~
sogno di 855 miliardi.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

ta al 2 ed a:nche al 3 per cento del reddito
nazionale lordo.

InfatJti nei prindpaLi paesi industrializzati
hanno cominciato a fornire i primi frutti i
riassetti e le rifo'rme sul piano Lstituzionale
e Ileg,is,lativo[iI1trodotti nell'ultimo quill:1quen~
nio (negH StaJti Uniti, can il CEQ e J'EPA;
in Gran Breta:gna .cOonil Department of En-
vironment;la Royal Commission on Envi~
ronmental pollution ed wl N ational Envi~
ronment Research Council;in Svezia con
l'Environment Protection Board; Ln Giappo~
ne can l'Environment Agency;in P,rarroia
com il Ministero per ,la protez.ione deIJa na~
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tura e dell'ambiente) e [tendenti alla g,radua-
le concell1!trazione delle competenze istituzio-
nali ed amministmvive nella materia, con
l'avvio, quindi, verso una poLitica unitaria a
livello nazionale.

Sono state aggiornate ed estese in questi
paesi ]le diverse legislazioni, sono stati for-
mulati ampi programmi per ,interventi ope-
rativied aHii]vità di ricerca per il medio e
lungo per:iodo, spesso inserilti Illerlpiù ampio
conteslto della politica nazionalle di program-
mazione.

Un ,indicatore sintetico assai rappresenta-
vivo di tale impegno è costituito dall'espan-
sione della spesa ormai giunta al 2-3 per cen-
to del reddito nazionale in taluni pqesi, co-
me gli StaN Uniti d'America ed ,il Giappone
(in quesrt:'ult,jmo Ipaese appena Inel 1969 [tale
spesa era pari sol!tanto ru1!lo0,3 per cento),
con prospettive ovunque di un notevole au-
mento ,fino al 1975. Benchègli linterventi
m3lIltengano sovente un taglio settoniale, si
va affermando comunque il progressivo pas-
saggio dal controllomgegneristico delle prin-
cipali fontli di ,inquinamento dell'aria e del-
l'acqua ad una visione più globalle del pro-
blema ddla dllifesa ambientale che privile-
gia l'approccio dell' environmental design,
fondato sulla pianifkaziÌone terr:itoriale ed
Ulrbanisit,ica (specie in Olainda, Svezia, Gran
Bretagna). Sono inoltre oggetto di crescen-
te attenzione i temi dell'educazione, deUa for-
mazlÌlone, della sensibilizzazione deU'apinione
pubblica.

Si è aocentuata anche ovunque Ila disponi-
bilità a parteoipare ad:iJniziative di ooopera-
zione internazionale in fOJ:ìmasia bilaterale
che mulitilaterale: di pa,nticolare !importanza
l'accordo USA-URSS del maggio 1972 per un
art.icolato programma quinquennale di ricer-
ca comune.

La Conferenza di Stoccolma sull'ambiente
umano, svol[tasi nel 1972, e quella di Naiiro-
bi nel 1974 hallino fornito ]un vivaoe stimolo
anche all'attività slÌa delle agenzie specializ-
zart:e ,dell'ONU sia degli organismi interna-
zionalli di cui ,l'Italia fa parte. Di particola-
re ,rilevanza per H nostro paese si prospetta
poi l'impegno programmart:ico della Comuni-

Discussioni, f. 1273.

tà economica europea che trova la sua le-
giJttimaz,ione nello stesso trattato di Roma.

In questo quadro non certo roseo, signor
Presidente, il primo problema da affrontare,
a mio giudizio, è quello induSltriale con tutte
le connessioni ohe esso presuppone. Si trat-
ta di promuovere un graduale processo di
riconversione che consenta di sostituire lIe
esistenti strutture con delle nuove che non
solo r:iducano lIe ,contaminazioni connesse al
livello tecnologico dei cidli produttliv,i, ma
esaltino al contempo le caratteristiche qua-
Htative dei beni prodotti. Ma a questo pro-
oesso di Irazionalizzazione ,i]nterna un altro
se ne deve accomrpagnaire di razionaUzzamo-
ne esteI1lla, attinente al sistema economico
nel suo insieme e che si esprima conoreta-
mente in quei serviÌzi dà organizzazione glo-
bale ohe carat1terizzallO la fUi'llZionedi un'am-
miDJistrazione adeguata ad una moderna so-
cietà. Ciò per dire che uno sforzo per quan-
to spinto ma che resti interlllo ai processi
industr,iali non è efficace senza un quadro
di ,niferimento tecnico-giuddico (standards,
1imiÌte deHe emissioni, procedure di analisi
e misure, controlli e responsabilità ammini-
strative, eccetera), senza una precisa piani-
ficazione dell'assetto del ternLtorio e delle
sue destinazioni a,i diversi uS!i e senza che
la domanda ~ attraverso ,i necessa:d cor-
rettivi di poliÌ-tica economica ~ miesca ad

esprimere queUe nuove convenienze che ma-
nifestino un interesse reale dei cosumatori
per un obiettivo ancora oggi troppo vago
quale queililo del « benessere sociale netto ».

Si tratta, quindi, di passare dall~iniziale e
senza dubbio benefica presa di coscienza ad
uno sforzo di ,progettazione continua per ag-
giustamenti progressivi di 'tutto il s]istema

di produzione e consumo. Tutto ciò non può
che essere ,inquadrato nel contesto della pro-
grammazione nazionale e della ,politica di
piano, date le stretlte interrelaZJioni esistenti

tra la politica ambientale, rIa ]politica della
rioerca di base e applicata, la politica urba-

nistica e dell'assetto del territorio. In sin-
tesi la poHtka dell'ambiente Sii p;wfila come

una delle più impegnative ed estese 'riforme
di struttu:ra per ,il nostro paese; e gli stessi
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motivi che hanno ostacolato in ItaMa la ~o-
Htica di piano appaiono lin fondo anche quel-
li che non hanno consentito l'avvio di una
adeguata politica ambientale.

L'azione pubblica per ,la tutela del'l'ambien-
te sii ,profi,la, quindi, complessa e articolata,
alI punto da poter av,ere successo solo
se sostenuta dal concorso responsabi,le dei
poteri e delle strutture stataLi centrali e del-
le autonomie amministrative e politiche ter-
ritoriali. Purtroppo fino ad oggi abbiamo in-
vece assis,tito e continuiamo ad assistere ad
un bracai:o di ferro !tra le ~egiollii che riven-
dicano in prima persona la competenza in
materia ambientale, interpretando la Costi-
tuzione in modo evolutivo,e ,il potere centra-
le che cerca in ogni modo di limitare l' ope-
ratività regionale ,ritenendo che Ila difesa
dell'ambiente non spetti alle regioni.

Ma più che di un problema giuridico si
tmtta, a iIDio giudizio, della volontà politica
eLini,solvere i nodi che ancora oggi impedi-
scono alle :regioni di operare. Ormai le regio-
ni, nDnostante ,le ,inoomprensiDni e le ,rema-
re, costituiscono una reailtà irreversibile ed
uno stimolo perchè 110Stato, incominai a ri-
spettare i suoi ,impegni. Un sintomo si è avu-
to nella battaglia sostenuta e vinta dalla re-
gione ,lombardia oirca una propria legisla-
zione in materia di acque. L'assemblea re-
gionalle 1'11 ,lugLio di quest'anno ha approva-
to una legge che disciplina le soglie di accet-
ItabillMàdelle aoque did£iuto provenienti da
qualsiasi insediamento industriale, dalle ca-
se e dagli impianti zootecnici.

Finalmente la Lombardia, la 'regione che
ha il più alto grado di inquinamento nei
suotÌ corsi d'aoqua, dopo ann,i di attesa, a-
vrebbe avuto una precisa Iregolamentazione
per assicurare acque pulite. La legge passò
a Roma per i controlli cosrbituzionali. A Ro-
ma, dopo un primo sommario esame, sorse-
ro dubbi. Hssare limi:ti di acoettabiHtàe s.ta-
bilire ,la concent:razjiolI1e mas,sima per ;ogni
singola immissione significava tutelare il Ire-
gime delle acque e assicurare il loro risana-
mento. Ma questo compito non era stato
trasferi,to dallo Stato alle !regioni'. Da qui la
minaccia di bocciatura della legge.

In reaLtà Ilasciare rpassaI1ela Ilegge della 're-
gione lombarda per il Governo ceIlitrale sign<i-
ficava almeno [t're cose: ,riconosoere che in
certe parti del territorio nazionale ,si sarebbe
potuto intervenire da anlliil; accettare una
diminuzione di potere ammÌinistrativoin un
campo di gelose attribuzioni ,oentraJizzate;
ap,dre una breccia al principio (ancora difen-
dibile?) che ,la 'tutela del suolo redelil'ambien-
,te spetta allIe automità oentraili e non a quel-
le locali, ,regionali.

La situazione sembmva per la Lomba:rdia
ulterioI1mente pregiudicata dall fatto che pro-
prio alcune settimane prima il Governo ave-
va respinto una ilegge del Piemonte che pre-
vedeva ,interventi analoghi per la difesa delle
aoque; e la mo1:iirvazionedeLla bocaiaturaera
s.tata l'incompetenza dellla Iregione nelll'ema-
nazione della ,legge.

Il braccio di ferro durò poche settiniane.
Alla fine la legge della regione lombarda è
stata approvata nel suo testo integrale, con
una soilaraccomandaZJione: quando 10 Sta-
to definkà in futuro con una sua legge nazio-
naIe i limiitli di accettabiHtà degLi scarichi
delle acque di rifiuto, la Lombardia sarà te-
nuta ad adeguaI'e a quei, limiti lIe tabeHe ora
approvate.

Spetta ora allo Stato ed a noi in quanto
potere ,legislativo portare avanti una legisla-
zione tUnifol'me in mateI1ia amhientale, che
costHmisca un quadro di riferimento perchè
le regioni possano operaI'e Ìin coerenza con
le esigenze generali del paese, adeguando ad
esse le loro realtà particolari.

Infatti sono fermamente conViIDto che le
politiche di programmazione delle Tlisorse
naturali e di tutela deLl'ambiente si dimo-
strerebbero controproducenti sia nel caso in
cui non tenessero conto del ruolo delle re-
gioni" sia nel caso in cui le regioni dovessero
agire con1Jinuamente senza che lo Stato pre-
disponga un quadro di lriferimento.

A mio giudizào è pertanto urgerute ed in-
dispensahlle: a) emanare una legge di prÌi11-
dpi sull/ambiente, la quale definisca esatta-
mente le rispett1ve competenze dello Stato
e delle regioni; b) approvare una 'legge sul
ruolo promozionalle della rÌCeI'ca scienti£ica
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e tecnologka an campo ambientale, istiltuen-
do apposite consulte per la programmazione
della l1icerca a carattere l1egionale; c) istitui~
re un Comitato nazionale Irappresentativo di
tutte le regioni che affianchi lo Stato n~llo
svolg,imento deJJle sue funzioni rin materia di
politica ambientaLe; d) attl1ibuke aLleregioil1li
il potere legislativo conoermelllte rIa program-
mazione degli rinterventi su scalal'egionale e
l'attuazione amministrativa dei 'piani, con fa-
coltà di delega aLle p,rovilnce, aJÌcomuni 'ed ai
lÙ'ro consorzi, così COlmeper iIeautorizzazioni
e per le ,concessioni prevriste daHe leggi delrlo
Stato in mateda di tutela dell'ambiente e di
gestione delle risorse natturr3J1i;rkonÙ'soere
'Lno.ltre a proVlince, comuni e ,loro consorzi
la facoltà di gestire con diritto di [lnivativa,
direttamente o per mezzo di aziende specia-
li, i pubblioi servizi necessari per la depura-
zione dei rMiÌuti soLidi e liquidi, per il risa-
namento ambientatle e per la corretta gestio-
ne del suolo, delle acque, deLl'aria; e) attua,
re ~ ai Hni di gamnt1re altle rregioni un cor~

~ po organico di competenze e vunzioni ~ da
paTte de110 Stato, il compIetamento e la re-
VliSlionedei p.rovvedirmenti delegati per il tra~
sferimento delle funzioni amminiSitrative, ,in
coerenza con un'interpretazione evolutiva de-
gli artkoLi 117 e 118 della CostituZJione e corn
la legge £inanz,iaria n. 281 del 1960.

Si tratta ev,identemente di un impegno ur-
gente, ma che, oLtre ai tempi tecnici che .esso
inevitabi,lmente comporta, presuppone una
carica di volontà politica che finora non Sriè
manifestruta. È questa volontà ohe il centro-
sirnistra deve malllilfestare subito, se anco.ra
vuole porsi come guida del paese. E anche
in questo campo ill Parti,to socialista italiano
si sente [Impegnato a portare avanti la sua
battagLia per modificare la precaria reaItà
politica, economica e so.oiale che travaglia
il paese ed attende daiLle altre forze politi-
che risposte concrete ed atti concludenti per-
chè ~ come ha recentemente affermato l'o-
norevole De Martino, segretario del mio Par~
tito ~ occorre sapere se dopo ill lungo pe-
niodo deLla arisi si av,rà una pura e semplioe
restau:raZJione di un tipo di sviiluppo econo-
mico che è fallito o si av,rà un tipo nuovo
di sviluppo economico, più equilibrato, e nel

quale occupazione per tUitti, consumi sociali
preminentlÌ su quelil.i privati e serv,izti sociali
adeguati s.iano le prinoip3J1i caratteristiche.

Credo, perciò, che un primo avvio concre-
to di una nuova politica de1l'ambiente iPo~
trebbeessere costituito nell breve pel1io.do,
quale sltlrumento ,atnlticongiunturale, da una

, serie di provvedimenti concreti che dimostri-
no la volontà di cambiare strada. La disci-
plina d~llo sgombero dei IriHuti soLidi u:rba~
ni e industriali, il divieto della pubblicità
stradalle, la Limitazione degli imballaJgg,i a
perdere (spede quelLi in plastica) anche me-

I diante <l'applicazione di oneri fiscali sull'uso
di materialii paI1ticorlarmente ,inquinanti, la
limitaz,ione della oilrcolazione privata til11alcu-
ne aree cittadine e, nello Sltesso tempo. la
predisposizione di un servizio di trasporti
pubblici non iLnquinanti potrebbero essere
Uin Slinrtomo di un' effettiva volontà niforma-
trke.

È su questa strada ohe mi sembra debba
inoltrarsi la discussione che Sltiamo svo:lgen-
do in quest'Aula, se non vogliamo che ancora
una volta, ile parole facciano premio sui fatti.

IPRES I D E iN T IE. È iscritto a parlare
il senatore Endrich. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Signor Presidente, onore~
vale Ministro, onorevoli colleghi, direi cosa
molto ovvia e banale se dichiarassi che il
problema della tutela del,l'ambiente, dell'ha-
bitat, della salute umal11a, del paesaggio. è
giunto ad un punto cruciatle e ruttraversa una
fase drammatica, tanto drammatica che
qualche pensatore comincia a domandarsi se
non debba essere sottoposta a revisione la
nOZlione di ~progresso qmll1enOli l'abbiamo
ereditata dalle dottrine sdentistiche e posi-
tivistiche e dalla facile, ot1:limistica filosofia
delle « magnifiche sorti e progressive ».

La necessità di tutelare l'ambiente natura-
le e :la salute umana fu avvertita dai costi-
tuenti, benchè il problema in quel momento
fosse meno assillante e preolccupante di og-
gi, e il riflesso di tale necessità lo troviamo
negli arti:coli 32 e 9 della Carta costituzio~
naIe.
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Devo osservare che quando entrò in vigore
La Costituzione repubbl<icana esistevano già
numerose norme atte a difendere, oltre che
il paesaggio, l'habitat, 1'ambiente. Sono nor-

I

me sporadiche, embrionali, slegate, rispetto
alle esigenze odierne; ma sono in definitiva
le norme di oui il più delle volte Sii valgono
anCOlra, ,in mancanza eLi meglio, li cosliddetti
pretori d'assalto per contenere i pericoli gra~
vi o i danni immensi che derivano dalle vari0
tarme d'inquinamento. Basterebbe citare gli
articoli 439, 440, 635 del Codice penale; gli
aJrticoli 216 e 217 del testo unico delle leggi
sanitarie del 1934, l'articolo 9 del testo uni-
co delle leggi sulla pesca del 1931 (articolo
che è stato poi sostituito dall'articolo 43 eLi
un decreto presidellZJiale del 1955), le leggi
suLla bonifica delle ;paludi e dei terreni palu~
dosi ~ dal testo unico del 1900 al regOlla-
mento del 1904, alle 'leggi sulla boni£ica ,in-
tegrale del 1933 ~ e infine la legislazione
speoiale sulla ,repressione d~lle frodi nelle
sostanze alimentari.

Per quanto riguarda l'inquinamento da ru-
mori, basterebbe ricordare l'articolo 60 del
Codice stradale del 1933, che trova riscon~
tra negli articoLi 47 e 71 del Codice sltrada~
le del 1959, e l'articolo 659 del Codice pe-
nale. Grca pO'i le .leggii che sono ve~

I

nute dopo l'entrata in vigore della Costitu-
zione n:.1pubblicana vogLio ,ricordare subito ~

e spiegherò immediatamente il perchè ~ la
legge 23 febbraio 1961, n. 238, che ha da t')
esecuzione alla convenzione per la prevenzio-
ne delrl'inquinamento delle acque marine da
l<drocarburi e voglio ricordarla perchè la con~
venzione è stata firmata a Londra nel 1954 ~d
è stata resa esecutiva in Italia ,solamente nel
1961, oioè sette anni dopo. Nessuna meravj~
glia giacchè le modifiche di quella convenzio-
ne, a:dottateanch'esse a Londra nel 1962, so~
no state rese esecutive in Italia soltanto otto
anni dopo, nel 1970. Non si può dire che h
Stato itaHano abbia dato prova d'una frene~
tica, strabiliante sollecitudine.

Giova menziona're 'Ìildecueto puesidenZJiale
13 febbraio 1964, n. 185, che, con riferimen-
to alla legge n. 1860 del 1962 sull'impiego pa-
cifico dell'energia nucleare, detta norme per
la protezione dei lavoratori e della popolazio-

ne dal pericolo deUe I1aJdiazioni ionizzanti; la
legge fondamentale 13 luglio 1966, n. 615, la
famosa legge anti-smog, ,contro l'inquina~
mento atmosferico; la legge 3 marzo 1971,
n. 125, contenente norme volte alla prote~
zione delle aoque supeI1ficiali e sotterranee
dagli inquinamenti derivanti daLl'uso dei de-
tersivi; la legge 3 giugno 1971, n. 437, contro
1'inquirramento atmosferico causato da gas
di scarico provenientli da autoveicoli nuovi
con motore ad aocensiOlne comandata. Si po~
trebbe menzionare anche la legige 30 aprile
1962, n. 283, che modifica a1cuni articoli del
testo unico delle leggi sanitarie e contiene
norme in materia di disoiplina igienica della
produzione e deaa vendita delle sostanze aH~
memtari e delle bevande.

Questo complesso soucito, arruffato, fa;~
raginoso di norme non è sufficiente ai fini
ecologici; e ciò per molteplici ragioni. Per,
brevità ne indko solamente due. Anzitutto
la tenuità delle sanzioni penali. ,In una rela~
zÌone pr,esentata dal professor F:ranco Bri~
cola, dell'università di Bologna, al quinto
simposio di studi di diritto e procedura pe-
nale, simposio tenuto si a Coma nel giugno
de11971 e avente per 'tema «GJ,ilinqt1~namell1ti,
profili penali », è sottolineato il fatto che ;e
infrazioni previste dalle vaJrie leggi hanno
quasi tutte carattere contravvenzionale e le
pene, prevalentemente pecuniarie, sono moJ-
to tenui.

Faccio un esempio. Ai senSI! dell'aJrticolo
25 della legge anti~smog, entro sei mesi dal~
1'erutrata liillvigore della Ilegge stessa, Siisal1eb~
be dovuto emanare il regoliamento. Il rego~
lamento è venuto non dopo sei mesi, ma do-
po quasi un anno e mezzo, alla fine di ottobre
del 1967 e limitatamente agli dmpianti te~'-
mici. Un altro Iregolamento, anch'esso limi.
tato agli impianti termici, è venuto nel di~
cembre 1970; il regolamento relativo al setto-
re delle industrie è venuto alddirittura oin-
que anni dopo la legge, nel 1971. Del 1971
è anche il regolamento relativo ai, motori
Diesel.

Nel maggio del 1973, in Uil1arelazione della
Commissione speciale del Senato per i pro-
blemi ecologici ~ relaz!Ìone redatta dal sena-
tore Zanon ~ si lamentava che a quell' epoca,
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cioè dopo 7 anni dall'emanazione della legge
anti-smog, non rosse stato emanato il ['egola-
mento relativo ai motori a benzina.

Orbene, nell'artlicolo 13 del regolamentO'
dell'ottobre 1967 sona fissate le caratteristi-
che e stabiliti i llimiti dei fumi che gliimpian-
li termici scaricano nell'atmosfera. Se i fu-
mi contengono materie inquinanti in misura
superiore al limite stabiLito dal regolamento,

la pena, ai sensi deU'articolo 15 della legge
anti-smog, è dell'ammenda da 5.000 a 50.000
lire e soltanto in casa di recidiva può essere
revocata il patentino di abilitazione.

È chiaro linoltre che non basta reprimere,
bisogna anche prevenire e all'uopo occorro-
no atti dell'autorità amministrativa, che de-
vono trovare radice, fonte e legittimazione
in unacongrua disoiplina Jegislativa.

Presidenza del Vice Presidente SPAT.4no

(Segue E N n R I re H ). Sulla insuffi-
cienza della normativa vigente ha posto l'ac.
cento il Senato nelle due mozioni rispet-
tivamente del 28 maggio 1971 e del 19 lu-
glio 1972. Le due mozioni fannO' riferimen-
to anche alla necessità di rintese interna-
zionali. Pronunzie, ,dkhiarazioni, raccoman-
dazioni, risoluzioni di carattere internazio-
nale non si può dire che manchino: dalle
enunciazioni piuttosto vaghe contenute nel-
l'articolo 25 della dichiarazione universale
dei diritti dell'uomo del 1948 a quelle gen~-
riche della convenzione europea dei diritti
dell'uomo, del 1950, si passa, via via che
i problemi ecologici diventano più pressanti
e incombenti, ad enunaiazioni più esplicite,
come quella contenuta nell'articolo 12 del
patto approvato dall'assemblea generale del
l'ONU il 16 dicembre 1966. Vanno partica-
larmente ricondate la raccomandazione nu-
mero 436 del 1965 deLl'assemblea consult[-
va del Consiglia d'Europa.:relativa a:lla lotta
contro l'inquinamento delle acque doLci e
~ molto importante ~ la Carta eurapea deJ-

l'acqua, adottata dal comitato dei ministri
del Cons,iglio d'Europa nel maggio 1968. Im-
portantissime infine ~ importantissime,
onorevole Ministro, ai fini della normativa
interna che esse devono suggerire ~ sona
la dichiarazione sull'assetto dell'ambiente
naturale d'Europa emessa dalla conferenza
europea sulla conservazione Idella natura,
svoltasi a Strasbul1go nel febbraio 1970, la
diohialrazri,one deLla conferenza delle Nazio-

TIri UnÌJte sull'ambiente, tenutasli a Stoccol-
ma nel giugno 197Z, le conclusioni e le riso.
luzioni della conferenza europea sull'ambieo.-

I te tenutasi a Vienna nel marzo 1973, la riso-
luzione sul futuro ruolo del Consiglio d'Eu-
ropa, adottata dal comitato dei ministl1i il
24 gennaio 1974, che contiene larghi riferi-
menti alla tematica ecologica. Questi atti
denotano due cose: che ormai tutti i paesi
del mondo sentono la necessità inderogabile
di tutelare !'integrità della salute umana e
la stessa sopravvivenza della specie umana
ed in secondo luogo che non si può efficace-
mente condurre la lotta contro !'inquinamen-
to senza il concorso di tutti i paesi. Ben po-
co varrebbe, ad esempio, predisporre misu-
re contro l'inquinamento alla foce d'un gra:)-
de fiume che si trovi nel territorio deIJo
Stato «x}) se Inon si fa nulla contro !'.in-
quinamento del corso del fiume <chesi svol~
ga nei paesi «y}) e « Z ».

Giustamente nella dichiarazione di Stra~
sburgo del febbraio 1970 è detto che le nOi-
mative deri vari Stati devono essere armo-
nizzate .ed altrettanto è detto nella dkhh-
razione di Stoocolma del giugno 1972.

L'insufficienza della legislazione interna
non è un male escLusivamente italiano. In
un altro mio intervento ho avuto occasione
dì dire, sia pure succintamente, ciò che si è
fatto all'estero e dò che si è fatto e nOD
si è fatto in Italia. Devo osservare che noi
siamo indietro rispetto agli altri paesi; sia-
mo indietro essenzialmente per due ragio-
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ni. Innanzitutto perchè sliamo sempre in ri-
tardo, come ho avuto modo di 'ricordare po-
co fa parlando di aocordi internazionali che
sono stati resi esecutivi solo a distanza di
otto anni, di regolamenti emanati dopo cin-
que anni, di regolamenti non ancora em:!~
nati a distanza di sette anni da quando' è
entrata in vigore la legge. In secondo luo-
go, noi siamo indietro perchè l'çtpparato le-
gislativo italiano è particolarmente compli-
cato in quanto non si possono escludere le
regioni dall'attività ecologica.

A questo punto oocorre fare un rilievo.
L'articolo 3 della legge anti-smog dispone che
in ogni capoluogo di regione è costituito pres-
so l'ufficio del medico provinciale un co-
mitato regionale contro nnquinamento at-
mosferico, presieduto dal presidente della
regione. Tutti sappiamo che ,gli uffici dei
medici provinciali sono passati ormai alJe
dipendenze delle regioni, di modo che il pre-
sidente della giunta regionale si trova a pre-
siedere un organo statale, nominato con de-
creto del Ministro della sanità, e che lun-
ziona presso un uffido statale, il quale st:!-
tale non è più.

Il compito di combattere l'inquinamento
non aprpalftiene soltanto allo Stato. Accanto
agIli organi centrali e periferici dello Stato
noi troviamo gli enti locali con i loro ufH-
d ed in primo piano troviamo le regioni.
A parte la considerazione che le regioni :l
statuto ordinario hanno, ai sensi dell'arti.-
colo 117 della Costituzione, facoltà di legi.
ferare in materie ohe hanno attinenza con
l'ecologia e a parte la considerazione che
gli uffici dei medici e dei veterinaJ:1i provi::l-
ciali sono diventati organi regionaH, le re-
gioni a statuto speciale, ad esempio la Sarde-
gna, hanno competenza legislativa concor-
rente in materia di sanità ed igiene pubblica.
E non solamente le regioni, ma anche le pro-
vincie di Trenta e Balzano, ai sensi dell'ar-
ticolo 12 dello statuto speciale della regio-
ne Trentina Alto Adige.

Inoltre ~ e mi riferisco alla Sardegna per
non alla:t1gare il discorso ~ è av.venuto ohè,

con un decreto pres1denziale del 1965, lo Sta-
to ha trasferito alla regione sarda le funzio-
ni amministrative dell'autolfità marittima

statale concernenti >ladisciplina della pesca,
i div.ieti e le autorizzazioni [n materia di pe-
sca, le concessioni, la sorveglianza, i per-
messi per il versamento nelle aoque dei ri-
fiuti industriali, eccetera.

Che cosa ha fatto la regione? La regione,
che già nel 1955, con legge n. 6, aveva detta-
LOnorme per la proteziOll1e contro l'inquina-
mento da rifiuti da lavorazioni industriali, e
le aveva dettate avvalendosi del potere le.
gislativo concorrente che le spetta, con leg-
ge n. 16 del 1973 ha emanato nuove dispo-
sizioni in proposito. Ciò (Icome Sii legge nel
notiziario legislativo in materia di tutela del-
l'ambiente pubbHeato dal Senato, 'Primo fa.
sdcolo, del settembre 1973) la regione ha
ritenuto di poter fare sia lin base alle pro-
prie competenze in materia di igiene, di sa-
lJità pubblica, di pesca, di turismo e di urba-
nistica, sia in base a<lladelega delle funZJioni
amministlfative da parte dello Stato.

La nuova legge regionale vieta qualunque
tipo d'immissione diretta Old indiretta di
scarichi inquinanti provenienti da lavorazio-
ni industriali, tranne nel caso che gli sea.
rkhi siano stati espressamente autorizzati
dall'amministrazione regionale.

La legge prevede inoltre la costituZJione,
presso l'assessorato all'ecologia, d'un «co-
mitato consultivo regionale conuro l'inquina-
mento delle aoque» con funzioni consulti.
ve nei riguardi dell'assessore competente e
la creaziòne d'un centro studi ecologici di-
pendente da quell'assessorato. Tutto questo
ha un aspetto positivo ed un aspetto negati-
vo: dimostra !'interessamento degl>i organi
regionali per problemi di somma importan-
za; ma contribuisce ad aumentare la conge-
rie di norme lfira:mmentarie, non coondinate
e ad aocrescere la confusione. Occorr.e che
lo Stato detti una disdpHna organica e glo-
bale contenente oriantament>i e direttive Ul1i~
tade.

In attesa di tale normativa organica, ohè
si attende da molti anni e che non viene
mai attuata, 'Che cosa :si .fa? Questa è la do-
manda che pongo a conclusione del mio in-
tervento. Perchè non Sii £anno operare gli
strumenti che possono validamente essere
imp'iegati, vale a dÌ1re le norme che possono
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trovare immediata applicazione nei diversi
settori?

Prendiamo aid esempio l'inquinamentoda
rumore. Ve n'è celOlD:oneLla dichi,arazione di
Strasburgo del febbraio 1972, e non poteva
essere altrimenti dal momento che li ,rnmori
sono una straziante calamità, sono un v:ero
flagello sociale. La scienza medica ha accer-
tato che i rumori insistenti, laceranti, pro~
dueono gravi forme nevrotiche e fenomeni
patologici ancora più preoccupanti. Che cosa
si è fatto finora in questo campo? Io capi-
sco benissimo che occorre aggiornare e in-
tegrare la legislazione; ma intanto peI1chè
non si applicano le norme del codice stra~
dale, perchè non si applica <l'articolo 659 del
codke penalle? Ecco ,che ,cosa scdve un :1et~
totr1ead un giornale della cé\jpdJtale:«Che ,ne
è della lotta contro i ,rumori tanto strombaz-
zata a suo tempo dall'esilarante »~mli scusi,
non sono parole mie ~ K<Ministro che è re-
sponsabile del settore? Vogliamo sapere il
numero delle contravvenzioni elevate a m()~
todclisti e scooteristi ed affini per eviden-
te scappamento aperto; vogliamo sapere
quanti juke~box e chitarre elettI1iche sono
stati multati. . . ». Le risparmio il 'resto.

La verità è che non ne possiamo più. E
non siamo solamente noi a non paterne più.
ma anche gli stranieri, i forestieri che ven-
gono in Italia e non ci ritornano, i turisti
che lamentano soprattutto il chiasso assor-
dante della caotica drcO'lazione e la sporci~
zia delle strade (altro elemento che non gio-
va certamente all'1giene e alla ,sanità pub~
blica). Occorre reagire: non si può :rimane~
re inerti. Uno studioso francese, Michel De~
spax, che ha scrHto un libro assai pregevole
sui problemi giuridici dell'inquinamento, ha
detto che occorre prendere immediatamen-
te e nettamente posizione nei confronti di co-
loro che considerano le vapie forme d'inqui-
namento come una necessità, come un ma-
le necessario, come il prezzo che si paga al-
la civiltà industriale. Non ci si può rasse-
gnare; occorre rreagire, e reé\jgire con i fatti.

In attesa di più validi strumenti si im-
pieghino i mezzi che si hanno a disposi-
zione. Se non si fa finalmente qualche cosa
di concreto, i nostri lunghi di:battiti, le no-

stre belle mozioni, le elaborate relazioni '3i
,ridurranno a sterile fatica e a vana acca-
demia. (Applausi dall' estrema destra. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E. IÈ iscritto a par-
lare il senatore Honaldi. Ne ha facoltà.

B O N A L D I. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi. La mo-
zione che stiamo discutendo trae la sua ori-
gine da una eonsi,derazione di eminente Ot-
dine prati:co:richiamare l'attenzione del Go~
verno e del PaI1lamento sull'assoluta neces-
sità di riesaminare a fondo il problema del-
l'ambiente in Italia, impostato finora in ma-
niera parziale, disorganica e pertanto inef~
ficace rispetto alla gravità delle contami-
nazioni delle quali l'ambiente medesimo è
aggettO' e rispetto alle cantaminazioni cui
potrebbe essere esposto in futuro. Occorre
a tal fine fare innanzitutto il punto sul1a
situazione ambientale del paese.

Le caratteristkhe naturali dell'Ita1ia fan-
no assumere carattere di particolare fragi-
lità agli equilibri ecologici esistenti. CosÌ
la conforrmaziane del suola favorisce, da noi,
i di'ssesti idrogeologici. La forte variabilità
del regime metearalogico, i diffusi fenomeni
sismici, la facilità oon cui i litorali vengono
erosi, i fenameni di bnudisismo, sono altret~
tanti a5petti di questa fragilità. Gli aspetti
negativi con i relativi fenomeni connessi
possono essere, fino ad un certo punto, con-
tronati da'n'uomO', ,cosÌ come possono però
essere alggravati dalla sua a:zJione.

Circa il controllo dei fenomeni naturali
C3Jusa di sconvolgimenti dell'ambiente, il
campita della Stata è di approntare valide
di:fese a quantomeno di limitarne gli effetti
dannosi. Non c'è bisogno che io rammenti,
in questa sede, che le norme attualmente
rn vigare per la difesa idrogeO'lagica sona
ormai antiquate e prive di finanziamento. La
legge n. 184 del19 marzo 1952 con il suo pia-
na orientativo per la sistematica Ifegolazione
dei corsi d'é}1oquanaturali e le suocessive leg-
gi, di prevalente carattere finanziario che
da essa trassero origine (tra cui la legge 25
gennaio 1962, n. 11, in materia di regolazio-
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ne dei corsi d'acqua naturali e la legge 27
luglio 1967, n. 632, per l'esecuzione di opere
per la sistemazione del suolo, che stanziò
90 miliardi a favore del Ministero dei lavori
pubblici per opere idrauliche), le poche al-
tre leggi di carattere prevalentemente locale
e settoriale, come la legge 25 'luglio 1952,
n. 991, sulle sistemazioni montane e la leg-
ge 12 luglio 1956, 111.735, istitutiva del Ma-
gistrato del Po ed attributiva di competen-
ze al medesimo organo sulle acque di, Vene-
zia, hanno tutte avuto carattere dichiarata-
mente limitato o provvisorio e di tampona~
mento, in mancanza di una vera e propria
legge organica per la difesa del suolo. Di
essa s,iamo ancora in attesa.

La pmegevole ,indagine compiuta dalla com-
missione De Marchi al fine precipuo deìla
emanazione di una simile legge, nonchè le
altre varie iniziative in materia condotte
in campo patrlamentare (indagrine conosciti~
va suJJa difesa del suolo da parte del1'8a e 9"
Commissione del Senato) ed illl sede mini-
steriale (vedi speciale Commissione costi-
tu5ta presso il Ministero dei lavori pubbLici)
S0l110rimaste finora senza seguito, quallldo,
come è il caso della commissione De MaI1chi,
gli studi e i risultati non appaiano ormai
superaVi dai dati di fatto più recenti. Anche
nel campo della legislazione sismica, che pu-
re è relativamente più soddisfacem.te, si ma~
nifestano carem.ze molto accentuate, per
esempio nel campo della classificazione del-
le zone sismiohe, alla luce deUe più recenti
conoscenze amche tecniche e sdenHfiche.

CiI'ca l'incidenza dell'attività dell'uomo
quale causa prima della degradazione am-
bientale si può riscontrare un nesso di cau- '
salità più remoto o più diretto tra tale at-
tiv:ità e la degradazione stessa.

,Per quanto canoe l'ne la degradazione del-
l'ambiente dovuta in maniera più indiretta
all'attività deJJ'uomo, si pensi aJJ'abbassa~
mento del suolo illl conseguenza deJJ'estrazio-
ne di liquidi e gas sottemanei (come sembra
sia il caso delle estrazioni di metano dalla
vaJJe Padana); si pensi agli e£fetti che in-
controJJati disboscamenti possono avere sul
sistema idrogeologico (aJJuvioni, frane ec-
cetera); si pensi al contributo che gli sbar-

ramenti sui fiumi ,e l'estrazione da essi di
sabbia, pietrisco e simili possono dare alla
degradazione dei litorali cui viene a man-
care il necessario reintegro dei materiali al-
luv,ionali asportati daJJa forza dell'aoqua.

Ma vi sono cause di degradazione del
suolo o deJJ'ambiente in cui l'opera negativa
deJJ'uomo è decisamente e direttamente pre~
ponderante rispetto aJJ'opera negativa ,dei
processi naturali. Tale tipo di degradazione
è la conseguenza più marcata di un Illon equi-
lribrato rapporto tra le risorse del territo~
l'io e la loro utilizzazione. In questa ottica
si pongono gli squilibri causati daJJe varie
attività industriali, agricole, terziarie, nOi1~
chè dagli insediamenti umani. Se per un ver~
so l'eccessiva concentrazione industriale in
certe zone è forse ~ con i suoi inquinamen-

ti, con la trasformazione violenta deJJ'assetto
naturale dei luoghi, con l'alto ,consumo di
aoqua edi enel1gia~ la causa maggiore della
degradazione ambientale, anche la moder~
na agricoltura industrializzata ~ con l'ec~
cessivo ,estendersi delle monocolture che
rompono l'equilibrio eoologko, con l'uso in~
discriminato di concimi e pesticidi (vedi il
caso del DDT), con le inigaz,ioni ed i dila-
vamenti eccessivi ~ può contribuire in ma-
niera determinante alla suddetta degrada-
zione. Così come può contribuirvi una poco
avveduta attività estrattiva. Attraverso di es-
sa si può, i'llfattri, modificare in maniera ir.
reparabile la struttura del sottosuolo, pro-
vocaJre frane, deturpare il paesaggio, copri~
re ampie zone di territorio di ,residui nocivi
al mondo animale e vegetale.

Quanto ai trasporti, il loro contributo aJJa
degradazione dell'ambiente può ,essere al-
tissimo e ciò per ogni tipo di trasporto; pel'
esempio marittimo (petroliere e ["elativo in.
quinamento del mare), aereo (inquinamento
atmosferico, rumore), stradale e ferroviario
(sottrazione del territor-io agriiColo e forestJ-
le, inquinamento, ["umore).

Gli insediamenti i\.1J1lanipoco razionali, co-
me è il >casodel10 squilibrio tra zone superaf.
folIate a fronte di zone il cui spopolamento
equivale ad un abbandono di ogni conte-
mimento dei motivi naturali di degradazion8
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dell'ambiente, sono tra gli esempi più evi.-
denti del cattivo uso dell'ambiente stessa.

,È chiaro che quanto s'Ùpra non significa
che nan si debba far uso deH'ambiente nè
dei beni pasti a nostra dispoSlizione; si-
gnifica semplicemente che, rpur dovendo si
considerare l'ambient,e 1<nfunzioné antropo-
centrica, aOCOl'refame un uso razionale, tale
da non rompere irrimediabilmente l'equili-
bri'Ù ecologko, tale da n'Ùn compromeUerc
per sempre un modello di vita a misura del-
l'uomo, tale da preservare il più possjbil~
le risorse del suolo e del sottosuolo, i va-
lori estetici ed igienici della natura. Ormai
il problema della preservazione dell'ambien-
te tè all' ordine del ,giorno non solo del no-
stro paese ma, in misura ben più consistentc,
anohe di tutti ,gli altri paesi industrializza tj.

Quando ci si accorse che il processo tec-
nologico si stava ritorcendo contro l'uomo
medesim'Ù sotto mille forme (da quella del-
l'attentato alla salute fisica ed intellettuale
a quella della rprogressiva scomprursa di bel-
lezze naturali, a quella del prevedibile esau-
rimento di akune materie prime), il proces.
so di degradazione era già ]n stato avanza..
to. Tuttavia il problema non apparve subito
nella sua globalità, ma se ne avvertirono so-
lamente, in un primo tempO', gli aspetti piìl
appariscenti, quali quelli dell'inquinamento
dell'aria e dell'aoqua o della SiOomparsa del
verde dalle nostre città.

Ne è derivato che, nei vari Stati imdu-
strializzati, la normativa sulla tutela dell'am-
biente ha assunto ~ almeno nei primi tem-
pi ~ più o meno carattere episodko. In un
secondo tempo, prima sul piano teorico che
pratico, tè rfinita con l'imporsi UJllaconcezio-
ne pi.ù unitaria della materia, al punto che,
nel famoso rapporto del Club di Roma sui
«hmit1i dello svHuppo », liedatrto dal gruppo
del Massachusetts Institute of Technology,
si è .prefigurata, per la Iprima volta, una oon-
dizione di stabilità ecologica ed economica
in grado di protrarsi nel futur'Ù. Ciò in £11-
ternativa alla linea di sv1luppo attuale nei
cinque settori fondamentali (popolazione,
mdustrializzazione, inquinament'Ù, produzlo-
ne di alimenti, consumo delle risorse natu-
rali), continuando a seguire la quale, entro

cen to anni si dovrebbe pervenire ad un ine-
vitabile, improvviso declino della nostra ci-
viltà. Come si vede, questa visuale del rap-
l)orto è ancora più vasta di quella del COD-
cetto unitario della tutela dell'ambiente, in-
cludendo la tutela medesima in un quadro
di equilibrio totale di stabilità, non solo ecO'-
logica, ma anche economica.

Comunque a questo seoondo stadio (con-
cezione unitaria del problema ambientale)
è corrisposta all'estero, nei paesi maggior-
mente sviluppati, se non sempre una norma-
tiva unitariamente concepita, almeno la pre-
disposizione di strumenti amministrativi uni-
taTi, di organi di cooI1dinamento, di agenzie
specializzate che costituiscono il presuppo-
sto indispensabile per una pratica politica
unitaria dell'ambiente.

Da noi, invece, arrivati cOInenorme ritar-
do a giudicare i problemi della tutela am
bientale con serietà e consapevolezza, ci si
è ferma ti allo stadio e'pisodko della tute-
la dell'ambiente. Cosiochè b riceDca dell~
norme italiane in materia fornisce un quadJ:'o
di leggi e disposizioni dalle quali non appa~
re la preocoupazione della difesa ambien-
tale in quanto tale, ma semplicemente la
preoocupazione della tutela di singoli aspet-
ti di tale difesa. Spesso, anzi, questi singoli
aspetti di difesa ambientale appaiono OOC;1-
sionali e secondari rispetto all'O scopo prin-
cipale della legge o della disposizione.

È più facile, pertanto, tentare di fa e
un semplke elenco delle leggi e delle dispo~
sizioni in parola ahe rkavame una ratio ed
una coLlocazione sistematka.

Non tenendo, qui, conto delle disposizioni
:n materia di difesa idrogeologica e dellsu:>-
lo, in quanto si è già discmso sopra, alcuni
esempi valgano ad avvalorare ~ per quanto
attiene alla restante materia della difesa del-
J'ambiente ~ la sopra esposta situazione le-
gislativa italiana.

Nel campo dell'inquinamento atmosferko
abbiamo la legge 13 luglio 1966, n. 615 e re-
lativi regolamenti di attuazione, abbiamo al-
cune norme inserite nel testo unko 27 lu~
glio 1934, n. 1265, delle leggi sanitarie, ab-
biamo norme applicabili del codice civile e
del codice penale; i,n materia di assetto de]
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territo.rio abbiamo la «legge urbanistica})
17 agosto 1942, n. 1150 e la \relativa legge di
mo.difica 6 agosto 1967, n. 765, la legge 29
giugno. 1939, n. 1497 sulla protezione delle
bellezze naturali e relativa rego.lamento di
applkazione, la 'legge 2aprile 1968, n. 1444
sulla estensione minima degli spazi pubblic:,
nonchè leggi generali che toccano più o me~
no il tema dell'assetto del territorio ma sen~
za collegamenti diretti col problema eoolo.~
gico, quali la legge 18 apriJe 1962, n. 167 per
favorire l'aoquisizione di aree rfabbricabiH
per l'edilizia econamica e popolare, la legge
26 giugno 1965, n. 717 per la disciplina degJi
interventi per lo sviluppo del Mezzogiorno.,
nonchè tutta una Iserie di altre leggi di in.
teresse puramente locale.

Tra queste ultime si possano citare quel~
la per la salvagua:t1dia del carattere storico,
monumentale ed artistico della città di A5~
sisi (legge 12 o,uOlbre 1957, n. 976), quella
per la costituziane di run ente per le 'Ville
venete (legge 6 marzo 1958, n. 243), quella
per il r,isanamento igienico~urbanistrico del-
la città vecchia di Bari (legge 23 ottobre
1962, n. 1844), e simili; nel campo degli
inquinamenti idrici, oltre ad alcune norme
generali contenute nei codici e nelle leggi
sanitade (in particolare nel testo unico '27
luglio. 1934, n. 1265, delle leggi sanitarie) n011~
chè in altre }eggi di carattere generale, qU1~
]e per esempio la legge 13 febbraio 1933,
n. 215 srulla bo.nifica integrale, abbiamo la
legge 3 marzo 1971, n. 125 sulla biodegrada~
bilità dei detergenti sintetici nonchè altre
leggi di semplioe carattere ,locale e settoriale;
nel campo dei rifiuti solidi abbiamo la legge
20 marzo 1941, n. 336 che ne regolamenta
il trasporto e lo smaltimento; nel campo del
rumore abbiamo. nonme sparse nei codici,
nel testa unico della legge pro.vinciale e co~
munale, 11eUa legislazione suLla okcolaZJ1one
stradale; nel campo degli Lnquinamenti m8~
rin] abbiamo soprattutto leggi per l'eseO'.l~
zione di oonvenzioni internazionali.

Il signirficaJto di tutto ciò è che ILlproble~
ma dell'ambiente nella sua globalità ~ co.~

me sopra rilevato ~ non è stato ancora
convenientemente affrontato nel nostro
paese.

Certamente ,le difficoltà per giungere arlla
meta di una coerente ed efficace politica
ambientale, ormai da tutti più o meno auspi-
cata, so.no molte e senie.

Vi sono, .ÌJl1llanZJitutto, da superare diffi~
coltà d'ordine, direi cosÌ, tradizionale. In
questo senso Itutta la sopra accennata disor~
ganica ed inadeguata legislazione esistente
costi,tuisce, in certo senso, un'inarostazione
che 'può ni,ta'rdare il neoessar,io salto di qua~
lità nella regolamentazione d~lrla materia che
va, quanto meno, iriv,ista a~la :luce di una con~
cezione unha!I1ia, finora mancante, della poli-
tica dell'ambiente.

Vi SDno difficoiltà di ordine finanzi,arno.
Una efficaoe polit,ica del ter:ritorio ha costi
alti. Secondo il noto studio ENI~ISVET sul-
]a <{ vallutazione dei costi e dei benefici eco~

nomici connessi a un progetto di elimina-
zione delle 'pnincipali fOI1me di inqUlilllamento
atmosferico ed icùrico in Italia », ill costo
degli interventi a tale scopo per il periodo
1970~85 è stato v3Ilutato in 7.850~9.000 milriar~
di (rin line 1968). Se sii rapportano queste ci
fre a,lila svalutazione della moneta dopo il
1968 si raggiungono costi atrtuaJi altissimi in
termini monetari, per fronteggiaTe li quali è
estremamente diHioile i,l reperimento dea ne-
cessari mezzi. Evidentemente occorrerà pro.-
cedere rper gradii, per scelte calcolate, accura-

tamente dosando. spese e risultati, valutando
le prio:dtà trai vari settori oggetto deH'in-
quinamento e alI:I'linterno dei vari settorci..

Ta]Ji settori sono stati individu3Jtli dal cita-
to studio ENI~ISVET in quelli: ddla saih.l\te
,umana, del paltrimonio dei beni culturali, del~
J'aglricoltura e della zooteonia, dell turismo
e tempo libero, delle ':t1isorse idriche, dei! pa-
tnimanio immobiliare ed oggetti d'uso perso~
naIe, dell patrimonio ecologico in senso lato.

r danni a quest'u1timo settore prodotti da-
gli inquinamenti sono, è chiaro, i più diffi-
ciTmente valutabili 'poichè nessun prezzo dì

mercato è alttnibuibile 3I11e'risorse natUirali
se considerate nelinnsieme dei ,100ro vani a-
spetti: paesaggistioi, natura!listici, estetici,

dell' equilibrio floro~faunistico, e simila. E
quindi la valutazione dei costi per il disin-
quinamelllto rispetto al valore dei beni da
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tutelare risu'ha, in questa campa generale,
pressachè limpass~bile,.

Veroè che, di frante al detta casta di 7.850~
9.000 miliardi r>er iil perio.do. 1970~85, nellla
studia suddetta è stata stimata che ,i bene-
fici patrebbera va,lutarsi ~n 8.000~12.000 mi-
liardi ciDca, sempre nell'ipotesi di eldmtna-
ziane dell'inquinamento.. Ndla studia si av-
vertiva 'tuttav,ia che « la canvenienza dell'in-
tervento. va ,intel1pretata ÌJn termini di desli-
derabilità a profittabilità saciale in quanta,
mentre i dati [relativi ai caslti esprimano. gran-
dezze effeUive di t~pa manetaI1ia, queHi rela~
tiv,i ai benefiai nan espnimona saltanta va-
riaziani nette posli,tive di reddito. (narmal-
mente dovute a minari spese e casti) ma an-
che incrementi di benessere (i quali non
rientrano. quindi diretltamente nel calcola
contabÌJle del reddito. nazionale, anche se sa-
na stati quantificati tn termini manetari per
renderli comparabili ali,casti) ».

Quanta sapra significa che una paTte ,rile-
varute dei casti per eliÌminare gLi inquina-
menti rÌJguarda la saaietà tutta intera, e di
ciò occorrerà tener conta neMa iriparttziane
degli oneri relativi.

Una terza categoria di diEficaltà da supe-
raire per pervenire ad una saluziane soddisfa~
cente del prablema della tutela dell'amb-ien-
te è raippresentata dalle dtHicohà di ordine
paliitica.

Poichè,ÌJn:faJui, la tutela ecalagica e del-
l'ambiente è al servizio. dtJll'uoma, 'nan può
presdnders1i nella sua attuaz,ione dalle scel-
te relative ad un certo ti,po di sacietà.

Le scelte nel campo della tutela deU'am-
biente che riguardano. li rapporti intelrcorren-
ti tTa i cittadini, quelle Irelative agli in se-
diamenti industriaM, agricall!i, eccetera, quel-
le relative all'intensità ddla tuttJla da effet-
tuare, quelle relative a settori daconsideral1e
priaritari, quelle cancernenti la ripartizione
degli oneni tra enti pubb1ioi e privati dt,tadi~
ni, sono ,in fonda, scehe di natura palitica e

~ in quanta tali ~ ,rischiano. d,i formare

oggetto. di latte paLitiche che potrebbero.
campramettere ì1 nisultata attimalle, da un
punta di vista obiettiva, de:\lla salumone del
prablema cansiderata.

Tutti nai, in questa battaglia per un mi~
gLiore usa dell'ambiente maturale, dobbiamo.
assumere !'impegna di nan farci trasainare
da un mal intesa sipinita di parte, canSlide-
randa ohe alla base della battaglia medesi-
ma vi deve essere ,la cascienza di agire p&
la salvaguardia di valari fondamentali ed:k-
rinunoiahilli.

Un ,ulteriare ttpa di di££icaltà per una :ri-
saluziane saddisfaoente dei prablemi ambien-
!tali riguarda la dispanibiliità di elementi ca-
nasaitivi aggiorna1Ji nanchè iJ repenimenta di
un sistema che respansabilizzi il Gaverna a
fornire gli elementi canascitivi medesimÌi. Per
camprender'e a piena questa tipo. di dÌJffi-
caltà baslti pensare che ancora manca in
Italia una aggiornata e campleta carta del'le
sue zone umide, ancara manca una vallutazia-
ne attendibi!le quanti/tativa e qualitativa dei
rif1uti solidi delle nastre città ,e delle na-
stre 'tndustifie.

Un'uIrtima difficoltà ~ e nam è certa la
minore ~ 'riguarda il quadro istituzianale
degli organi e delle competenze legislative
ed amminis,trative nel campa delila ItUitela
dell'ambiente. Iln questa settore regna 'la 'più
grande inoertezza, vuoi perohè la narma-
tiva eSlilstente è canfusa e nan si fanda su
una visione unita<ria delil'argamenta, vuai
per i canHittli di competenza ohe stanno.
sal'gendo, sempre più numera si tra aziame
dell'amministraziane centrale ed aziane del-
le regioni. Di guisa che ~l quadro iSltituzia~
naIe e delle campetenze nellle materie che
interessa<na p.iù a mena Il'ambientee l'eca~
logia ha contarni s£umati, dà luaga ad .in~
certezze, ÌJncongruenze e ~ qutJI che è ancara
peggio. ~ ad inerzie, nan 'più talilerabili in
una situazlione di aggravamento. progressivo
dei problemi considera1Ji, casa che è satta gH
acchi e nell'esperienza di rtutti.

CansÌ!derata quanta sopra iUustl'ata, la
mazione intende, linma<nzrtutta come si è det~
to., ripropaDre alll'attenzione del paese l'ur~
genza di avviare a saluZJiJOne il prablema am-
bientale nel contesta della nastra civHtà ,in-
dustriale. Essa ,ricanasoe gIri errari e le man-
chevalezze della passata ipa'1]tÌJCadell'ambi,en~
te ed auspica un nuava madello di sVli1uppa
di talepalitica ambienltale che, tenendo. con-
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to degli errori e dellle manchevolezze slUd~
dette, imprima alla difesa ambientale ed
ecologica una maggiore inoisività.

Essa nkonosce, altresÌ, lIe diHicoltà di OJ"~
dine economico per la realizzazione di tale
politTI.ca e pertanto, presuppone, implicita~
mente, una centa gradualità di realizzazione
dei necessari illiterventi, pUlr iÌntendendo che
venga quanto prima possibile definito un
quadro isti-vuzionalle e normativo ben preci~
so, in maniera da evitare, comunque, pass,i
falsi, contraddizioJJJÌ e sprechi.

In questa prospettiva >lamozione lJ:1iconosce
che la tutella ambientale ed ecologica non
può esplké\!rsi solamente sul piano governa~
tivo, nè sul piano semplicemente a:-egionale
o locale, nè tantomeno sul piano esc1usi~
vamente parlamenta1fe.

OccoI're, inveoe, che Pa11lamento, Governo,
regiioni ed enti loca1i risultino congiUlllta~
mente impegnati, ognuno per la propria par~
te e per Ila propria competenza. Definire que-
ste competenze, stabiiliire Ui11quadro legisla~
tivo ed amministrativo nel quale le varie re~
sponsabiliità appaiano atltribuite in modo
chiaro ed intega:-ate secondo una linea coe-
rente rappresenta un'esigenza fondamental,e.

E a questo proposito osserveremo subito
che Ila Costituzione non tratta speci£icata-
mente della competenza in materia ambien-
tale.

Tuttavia alil'artkolo 117, elencando le ma-
terie di competenza pnimaria dell1e regioni,
include queUe dell'assitenza sanitaria, della
urbanistica, del turismo, degli aoquedotti,
dei Ilavori pubbLici dÌ! interesse nazionale,
delle acque minerali, delile cave e tnrbiere,
deLla cacoia, della pesca nelle aoque interne,
de'Wag,ricoItura e foreste. Ora, non v'ha drub-
bio che la matenia ecologica tocca diretlta-
mente rtali matenie, e ciò è sopratìl:utto 'evi~
dente per quanto concerne l'assistenza sani~
taria, l'agricoJtu['a e lIe fOireste.

A differenza della Costituzione, gli statuti
regionali, prendendo spunto dalle suddette
competenze, prevedono costantemente ~ al~

cuni in modo chiaro ed autanomo, altri ag~
gregando la materia ecolog)ica a quella deMa
dÌ!fesa del paesaggio e del patrimonio art,i-
stieo ovvero considerandola quale proiez,io

ne necessaria della pianiiliicazione urbanisti-
ca ~ la difesa dell'ambiente Ìin quanto tale.

La differenza tra Co~tituzione e st3ltuti re~
gionali è comprensibile, essendo ,~lproblema
deMa difesa dell'ambiente (nella slUa globa~
lità) e della sua utilizzazione venuto alllari-
balta in Itallia solamente in tempt rebtiva-
mente ,reoenti ed essendo :stata attribuita ad
esso importanza man mano crescente nel
concep1re le 1iinee di uno sviluppo economi-
co~sodale equilibrato.

Ciò non toglie che il problema dell' armo-
nizzazione della CostituZJ10ne con gli staltuti
regionali esista e vada niso'lto per .il meglio.

AlcUlne sentenze costituzionali del 1972, in-
te:rpretando in senso letterale la COSltiÌ:tuzio~
ne, hanno negato Ila competenzaregionaile
laddove nan eSli:Stauna vera e propria inscin~
dihilità obiett:iva tra le matenie r,iservalte aLle
regioni di cui a!ll'artkolo 117 ed altre mate~
rie con esso connesse.

Così, nel caso della sentenza n. 141 del
1972, la Corte costituzionale ha sostenuto
la legittimittà ~ Iillessa in dubbio dalla re~

gione Ligulf,ia ~ del deoreto del Presidente
della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 1, che
ha trasfenito alle regioni 'le fUlnzioni ammi~
nistrative statali in materia urbanistica.

La regione suddetta ilamentava che, pur
avendo il decreto trasfenÌ'to alle regioni Ila
reda~i:anee l'approvazione dei piani terrÌito~
riali e paesistiici, non aveva trasferito rre fun~
zioni relative all'imposizione di v:incol,i ge~
nerici e quelle relative 3IlIe autorizzazioni a
modificare l'aspetto esteriore dei Luoghi, di
competenza del MÌiniÌstero devIa pubblica i-
struzione. La Corte ha argomentato ~ a

questo proposilto ~ che « solo a carusa della
inscitndibillitàesiSltente tra l'attività urbani~
stica e la tutela delle bellllezze natUlrali, sono
state trasferite aLle Iregioni le funziani ed
attribuzioni relative al1a redazione ed alla
approvazione dei piani iterritoriali 'Paesisti~
ci}} e che, « in quanto non rientranti nella
urbanistica, non sOlno state trasfenite le (al~
tre) funzioni attiinenti alila trutdla delle bel~
lezze naturali d'insieme ».

La Corte costituzionalle ha, quindi, dato
un'intemplretazione restdttiva delle competen-
ze regionarli di cui all'elencazione contenuta
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nell' articolo 117 della Costi1JUZJione. Dal can-
to loro, mentre le regioni a statuto speciale
hanno da tempo affrontato anche Ilegislati-
vamente matede attinenti aHa difesa dell'am- ,

biente, e ciò anche a causa della loro ~più
spiccata autonomia !legisilati'va, le regioni a
statruto ordinaflio hanno soprattutto concen-
trato ,la ,loro 3!ttivlità in mater,ia a livello di
studio e di programma. Che esse siano ferma-
mente decise ad ~esplicare per ,il futuro ,in
questo campo un'atJtività piÙ conoreta lo di-
mostra Ìil fatto che alcune di esse hanno già
dato vita ad organismi speciaLi per la gestio-
ne Ulllit3!l1ia del settore.

Questo è perfettamente legittimo, anche
dal punto di vista SltJretltamente cosHtuz,iona-
le, finchè l'attività medesima si esplica nell-

l'ambÌito rigidamente pre£issato delle com-
petenze di, cui aH'artJkolo 117 della CostiÌtu-
zio ne e di quelle delegate ai sensi dei già
emanati decreti di trasferimento delle fun-
zioni amministrative statalli alle regioni.

L'attiViÌità regionaJle, in questo settme, pe-
raltro, se costretta in tali limiti, appare
obiettivament,e sacrÌificata.

D'altro lato nèÌil Parlamento,ilè l'ammini-
stra2Jione centrale possono rinunciare ad in-
teressalrsi del settore.

La verità è che, affinchè ,il ,problema del-
l'armonizzaZJione della Costituzione con gli
statuti regionali nan si risolva o, meglio.,
nan cantlinui a ,risalversi in contrasti di com-
petenze tira Stata e regiani, occorre far a-
straziane da .al1ide posizioni preconcette e
ricercaré saluzioni ,legislative ~ costituzio-

nalmente carrette ~ ohe Itengana canto del-
le necessità abiettJive che si manifestano nel-
l'esplicarsi de1l'atti,vità legislativa ed ammini-
stlratliva de:Ilo Stato e delle regioni nel cam-
po della tutela dell'ambient,e.

Occorre, in questo senso, Itener per fer-
mo che la Stato può e deve, espLicare la
sua azione in ardine aJlla Iregolaziane dell'am-
biente a ,Livello di programma nazlianale; che
aloUlne campetenze anche in merito aHa po.-
litica dell'ambiente sona indiscutibilmente
statali perchè attengono a chiare sue fun-
zioni cas1Jituzionali; che allo Stato secondo
l'a:rticola 17 {{ della legge finanziaria regio-
nale », n. 231 del 1970, sono comunque r,iser-
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vMe le funziani di indirtzzo e di coordina-
mento. delile attÌ1liità delle ,regioni che atten-
gono ad esigenze di carattere UIllitario.

La mOZJione prefigUlra, pertanto, un oirga-
no centrale governativo Iper la palitica am-
bientale.

Ciò premessa, 3Ifrfinohè l'attività delle re-
, gioni nel setJtare considerato sia in mater,ia

legislativa, sia in mateI'Ìaamministratliva,
possa dare i suai fruiJtimigliari occorre, a
nostra gÌiudizJÌo, emanare con urgenza l;1'na
legge-quadro appure ~ dati i numerosi ar-
gomenti di campetenza Iregianale che fanno
capo alla politica amhientale (caccia, parohi
naziona,li, eccetera) ~ più Ileggi-quadro, tra
loro conveni,entemente integrate, che sltabiH~
scano le linee fondamentali che le regioni
debbono seguire nella loro. palitlica dell'am-
hiente. Questo eVliterà che esse Iegirferino in
quesito campa rpratricamente a bdglia sciol~
ta, con tuttJi, gli incanvenienti che ciò può
com,portare.

Occor;rerà, pai, e questo ci sembra fonda-
mentale, far larga ricorso agLi strumenti mes-
si a disposiziane deHo Stato e delle regiani
dall'articola 118 de1la Casltituzione. Ci riferia-.
ma ~ è evidente ~ al potere di delega alle
regioni di funzioni ammilllistrative nel carn-

I po della ,tutella dell'ambiente altJrimenti SiPet-
tanti aLlo Stata. Accanto. a q<uesto tipo di
decentramenta che nell caso conareta ~ co-

me si è detto ~ ci sembra indispensabi,le,
vedremmo. con interesse attribUlire rulle Ipro-
vince,ai comul1Ji ed agli altri entJi locali, ol-
tre funzial1Ji reg,ianaM che ad eSSli lIe ,regioni
intendessero delegare, anohe quelle funzio-
ni che nel campo della paliitrica ambientale
passano essere ad essi direttamente attlri-
buite per legge della Stato, ai sensi dello
stesso artlicola della Castituzione, e ahe, pur
apparendo d'interesse esclusivamente Ilacale,
cancamona a formare il quadro di insieme
di una difesa aI1monÌCa dei vaJlod di cui è
questione.

Quanto al Parlamento, gli aLtissimi com-
piti nelrla determinaZiione delle scelte di IPO-
htica ecologica ed ambientalle ad esso riser-
vati, verranno pO'rtati sul piano della concre-
tezza pninciJpalmente attraverso tl'apprava-
ziane delle ,linee del programma nazianale,
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attrav,erso l'approvazione ddle leggi~quadro
cui sopra si è fatto rifel1imeruto nonchè at~
traverso la normalle attività legislativa ed
attraverso un continuo conTIrollo della poli~
tica posta ,in atto ,in materia dall Governo.

È compito del Parlamento anche coruTIroJ~
lare la precisa attuazione degli impegni in~
temazionaLi assunti da:ll'Italia per la difesa
ecologica (Iin sede CEE, NATO, OèSE, Con~
sigl:io d'Europa, eccetera). La nostra mozio~
ne ne fa preciso cenno.

L'at1mazione di tuttta questa poHtica pre~
suppone preliminarmente la dispon~biHtà di
ampi dati conoscitiiNi. Pokhè, come abbiaiffio
rilevato sopra, quelli attualmente a disposi~
zione sono assolutamente 'inadeguati a dare
un'immagine della e£fettiva situazione am-
bientale in l1:aHa, con questa mozione si
inviÌta il Governo a presentalre entro il corr-
f'ente anno: in primo luogo una r~lazione
agg,iomata sullo stato deLl'ambiente nel no~
stro paese; in secondo luogo un disegno di
legge che regoli, per ,l'avvenire, la elabora~
zione e la presentazione alle Camere di una
relazione periodica.

A questo proposito, pUir non sottovalrutan~
do ,relazioni e studi di carattere priValto, qua~
le quello compiuto dallla «Tecneco}} negli
scorsi anni (ma ohe ora appare ~ià supera~
to da dati più recenti in molte sue parti),
sostengo che per prendere decis.ioni respon-
sabili a Hvello paI1l,amentalre, governativo, re~
gionale, locale e pl1ivato, in materia di am-
biente e di ecologia, occonre che le necessa~
rie infol'mazioni sulla situaz;ione di fatto ab~
biano carattere govelìIJJatiNoufficiale.

È anche questo, tra l'altro, un modo per
responsabilizzare il Governo su uno dei te~
mi più scottanti del nostro 'tempo. (Applausi
del centro-destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È isoritto a paI11a-
re il senatore Samonà. Ne ha facoltà.

S A M
°

N À . Signor Piresidente, signor
Ministro, onorevoli colleghJ, penso sia ne~
cessario iillltervenire sulla mozione presenta~
ta dalJa Commissione ecologica per con1Jri~
bui.t'e allla rapida attua:bione delle slUerichie~

~te, commentandone le stato di necessità e
di urgenza. H Senato è Sltato sempre soLleci~

-to a tutte le iniziative di una politica del-
l'ambiente che potessero favorire l'equilibrio
ecologico e -non è cento questa volta che si
t~rerà ,indietro, almeno ce 110auguriamo.

Nella mozione presentata la pl1ima deUe
istanze operative è quella di promuovere al
massimo -questa 'POiHtica'di tutdla dell'am~
biente ponendola tuttav:ia come parte iute-
gmnte eLi un nuovo modello di sv:iluppo.
Questa è una COSdimpoI1taal'te. Ma, per com-
prenderla meglio, facai,amo un passo indietro
e nicordialmooi ~ anche se tutti :10 sappia-

mo ~ che il deterioramento dell'ambiente
in Italia ha aSSUiDJtotitoli di estrema gravità.
Ricordiamoai che da noi 10 sfrottamento ec-
cessivo delle risorse non l1innovabili è un
fenomeno diffuso che, per ;la modestia di
queste l1isorse, ha superato aiffipiamente il
limite di convenienza di tale attività, preda~
toria per la natura. Ma, più che le risorse
non rinnovabili, sono state colpite ÌJnmanie-
ra abnorme per la crescente azione del[e
alttività economiche e sociali iindisarimi:nate,
le risorse rinnovab:iJli, quaLi l'aria, l'acqua,
gli organismi viventi eccetera. Si sta peroiò
determinando una si'tuazione così grave di
detenioramento ter,ritodale da impedire un
Ullteriore sVliluppo vitale economico, ,produt~
tivo e passeremo probabillanente attraverso
gradi di deterioramento sempre crescente se
non puntiamo nimedi efficaoi a questo stato
di cose.

Si 'tratta di fenomeni conseguenti a'ne at-
Vività produt1Jive, tra li Ipiù gravi, che hanno
prodotto soprattutto nelle aree forti -conti-
nui mutamenlti allla struttura dell'ambiente.
Or,mai quesiti mutamenti hanno provocato
nel sistema ecologico tali distruzioni da ,ren~
dere in molte zone del nostro paese estrema~
mente diffidli li processi di autoregolazione
della natura. Così i sistemi indusltriaM stan~
no prreaipitando verso un totalle aThnientamen~
to se ,non si razionaLizzano in tempo e con
procedimenti oculati le Iiisorse, calcolando
con estrema ponderazione per difetto i1i-
miti di immissione nelil'ambiente del nostro
paese di elementi nocivi alla vita organica, e
se non si ricorire ad una Jogka previsione
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programmata nel ,tempo eLi prelevamenti di
materie prime per ridurre lo spempero delle
risorse naturali.

Si tratta, quindi, di stabiJlire, imtegrandoli
oculatamente al sistema ecologico, gli ele-
menti fOlìmativi di un nuovo mo.deMo di svi-
luppo in ooi sopmttutto Sii tenga conto dei
costi aggiuntivi che comporta ,lo spelìpero di
beni fino ad oggi rritenuti non economici a
motivo della loro dispo.n~bilità (come l'aria
e in misura per quanto ,più 'l'.idotta l'acqua).

GLi impianTIi necessari a rigenerare l'am-
biente naturale sono al centro di truli costi
aggiuntivi, che diventano enormi. Ma anche
quelli di rutte ~e rrnfrastrUltiture fisiche e so-
oiali, per esempio dellle regioni ,interessate a
fOlrti cOITentl1 mi,gratorie, che sono procac-
datr.ici di altri di squilibri economici, si de-
vono éliggirungere ai tassi aggiun tiv,i di ,dige-
neraZJLone dell'ambiente narurale. Sono a:n~
che quesiti costi molto gravli.

TuNi sappiamo che non esistono reazioni
biochimiche spontaneedequilibratrici di un
ambiente ,inooi è in atto. la diSltruZJione della
natura e perciò i fenomeni di lfiequiHbrio
fra uomo ed ambiente, tipici ed organici nel
passato, oggi si rendono sempre più ardui
perchè ci avv,iamo verso rH limite di rottura,
La causa di questo grave deterioramento
non è sohanto !'induSltria, anche se i suoi
eccessivi ,inquinamenti sono stati assai gra~
VIi: acque, suolo, aria, scorie soilide di im-
possibile srnaLtimento; ma oltre ;alll'indusrtria
il deterioramento deLl'ambiente dipende pu-
re dall'eccesSlivo peso dell'urbanizzazione ch~

si è venuta creando. 'in questi ultimi SO anni
nelle città, portando, come dell resto in tut,to
il mondo, a miilioni di abitanti 'le cilttà che
pdma ne contavano centinaia di migLiaia e
spopolando aLtre città uhicate in zone de-

presse. Questo stato di cose è frutto di in-
terventi tradizionaLi in urbanistica (perchè
so.no ,questi che hanno distrutto. l'ecologia)
come per esempio 1a 'lotta per rridurre al
minimo indispensabile le zone di verde ail~
l'interno ddlo spazio da abitare; la mancan-
za di tecno~ogie capaci di organizzare i ser-
vizi in modo adeguato ai Itempri nuovi; la
poLitica di ostacoLare o trascurare impianti
igienici come quelli di sollevamento e depu-

razione delle acque luride; la scarsezza di
opere di manutenzione del Slistema fognaI1Ìo
urbano; la scrursa oculatezza mel programma-
:re la disrtdbuzione deHe acque potabili e
Don potabili negli linsediamenti territoriali;
la deficienza di strutture sanitaJlìie e la loro
scarsa raZJionaliità distributiva, la mancanza
di aree adeguate per attrezzature scolastiche
di ogni grado, alle quali atbribuilre la funzio~
ne di educare, come si dice, il .co.rpo oltre
lo spir~to di bambini ed adolescenti. Sono
questi fenomeni, oltre a 'trunti ailtni che di-

.

pendono dal modo in cui nOli abbiamo ammi~
nistrato l'urbanistica sopratrutto nel nostro
paese, ma anche lin ruhri.

'Per tuttli quesbi fattli è chiamata in causa

, l'urbanistica neLla sua attuale inadeguatez-
za a formulare provvedimenti norrmativi ef-
ficaci <inuna situazione Itanto grave del terri-
torio.' L'urbanistica, infatti, promuove azioni
par2'Jialli ed irrazionali in un Item:itorio che
non è più adatto ad .interventi di sVliluppo
e di trasfolìmazione urbanistica eseguiti an-
cora con i modelli tradizionaH, come quando
la popolazione del mondo no.n superava i,l
miHardo di abitanti e 'le s:pirnte aLla distru~
zione delil'amoiente erano ancora molto con-
tenute. Ecco perchè è necessario accoglierre
la seconda richiesta fatta dalla nostra mo~
zione ecologica, quella cioè di uno studio

ohe definisca il s'enso giuridico del puimo
comma dell'articO!lo 117 deLla Costiltuzione
per fissare, d',intesa con le regioni, in ma~
niera inequivo.cahile la competenza ,regiona-
le in materia di ambiente, 'TirportandOlla nei
decreti delegati. Questo studio infaitti sarà
cer,tamente :indispensabile per capire l'unità

nella diversità, la razionalità parziale mella
raZJLonalità totale di queSito problema. Il
paese è div.iso per ora lin .regioni legali ed in
regioni rnaturali che rappresentano la dupH-
ce faccia del terdtorio. lin tutta l'Italia se-

condo una serie di congegni che in ogni re-
gione non pOSSODO essere necessaI1Ìamente
tuiJti convogliati nell'unità di tutto ill pae-
se. Perlomeno dOVlremmo linterpretrure que-
sta unità per capire in che senso e in che
misura fecologia può essere attribuita alle
regioni e in che misura deve essere coordi~
nata da una legge~quadro dello Stato. Que-
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sto studio, se pontato a compimento, con~
sentirebbe tra l'al,tro di stdmol<ure con idee
precise i contenuti e le caratteristiche da
imprimere alleiniziat,ive legislative delle :re~
giOlni, che del resto si stanno muovendo lin
modo esemplare per i problemi ecologici,
come ha fatto per esempio ,la Lombardia,
senza tutltavia coinvolgere i:n modo ancora
adeguato i programmi urbanistici in queJ.H
ecologici con una radkale trasfo:r;mazione
conce1ttuale degli ,interventi urbanistici. Solo
in quesito modo si può decidere quale parte
della pianificazione ecologica è di compe~
tenza delle regioni.

Se non vogliamo ostacolare le due forme
di pi3Jl1iificazione, Ulna di 'recupero ecologico
e l'altra di sviluppo del terr.itorio (come av~
verrebbe in sede regionalle, ,trascurando i
mezzi per razionallizzare il'urbanistica ,in :rap-
ponto a;i nuovi modelli di sv:iluppo integ,rati

con l'ecoJogJi,a) dobbiamo richiedere la pro-
fonda integra21ione sistematica de111'urbani~
sHca con la pia;nificazione ecologica. La mes-
sa a 'punto di un metodo di Irazionalizzazione
urbanistica, attento soprattutto ai nuovi raJp~
porti d'equdlibdo Itra uomo e territonio in~
vece che fra uomo e cose fabbl1icate dall'uo-
mo nel territonio, crea una differenza gran-
dissima neJla pianif:icazione urbanistico~eco-
logica, perchè ,le cose fabbl'icate daill'uomo
nel territorio vanno :poste come elemento di
integrazione fira società e terTitorio deter-
minando un elemento chiave nel futuro per
la pianificazione urbanistica ed ecologica in~
tegrate.

Questa messa a punto porterebbe una sOlr~
ta di rivolluzione, ma necessar.ia nell'urbani~
stica alla quale ancora applichiamo li soli
metodi tradizionalli, metodi che non convin~
cono più nessuno, come constatiamo ogni
giorno per nnefficaoia, l'.inraZ!ionalità e ill
più deduden1te e squalliido adattamento di
tutti i suoi interventi. Questi si attuano sOllo
se si trovano situazioni ambigue per accon~
tentare, con trasformazioni ,e sv,iluppi di
compromesso, situa21ioni in!tricate di linteres~
Sii locali quasi mali ,troppo chiare; è la ifea.rltà
che si presenta a noi oggi quasi sempre nel
campo dell'urbanistka, è la sua [impotenza
a chiarire in modo retto probl,emi estrema~

mente 'intnicati che vanno tutiti, a sacrifioio
dell terniiÌorrio.

Per opera:re nel senso giusto è necessado
esaudire <le altre ,richieste deltla nostra mo-
zione eco,logka. In primo luogo si deve prov-
vedere aill'esecuzione dei decreti delegati per
un'adeguata integ['azione con funzionanil a-
datti da aggiungere a quelli già tlI'asferiti al.
le regioni conseguendo così maggiore auto-
rità operativa nei gruppi teonici regionali
che dov,ranno essere impegnat~ in questa ri-
generazione di rapponbi socio-economici fra
genti insediate e terri,tonio mallato da risana-
re. In secondo luogo è urgente che iÌl Senato
disponga, secondo quanto nichiesto nella mo-
zione, un periodico aggiornamento di cono-
scenze circa lo stato di fatto amb1<entale de]
nostro paese. In terzo luogo è limdispensa-
hi,le che 'Ìl Senato promuova periodici dibat~
tilti conseguenti a,i dati acquisliti da questa
indagine conoscitiva, dibattiti che servano
per mettere a fuoco una ,lung1mirante politi-
ca ecologica con Ila partectpazione delle re~
giorui e prre:parino l'eventualle struttura eLi
un futuro organo IteonÌCo-amministrrativo a
cara TItere naZJionale.

Vorrei concludere auspicando che gH ar-
gomenti di ,lavoro promossi dalHa Commis~
sione e ,le nozioni di cui quesiÌiÌ argomenti so-
no pieni, anche se non lo manifestano, siano
prontamente messi in atto.

Ricorderò qui a tutrti che l'attuale legisla-
zione ecologicq è caratterizzata da lUillafmm-
mentarietà ,tanto grave da diSitruggeI'e Ila for~
za delle azioni basate sUllla nOl'mativa di
legge. E quindi ,il tllostro ,ilntervento 1m senso
generale e particolare è quanto mali a;uspi~
cabile. n problema di una raZJionaJtizzazione
in questo Carr1:POci chiama in causa tutÌiÌ. Il
problema dell'ambiente è legato a tutti gli
altri problemi deLla v.ita sociale; ma le mor-
me frammentarie che lo regalalno sono in-
suffiClienti a Tisolve:rlo. Dice Adniano Sansa
che esist'e un distacco nel campo ecoJogico
tra paese ,realle e 'paese legale; è un monito
perchè questa distacco sia colmato per [J me~
glio. La ,legis,lazione regionale dev'e essere
promossa da una Ipolitlica pronta a recepi,re,
se vuole guarire i ma'lli dell'ambiente, [e
espressioni evolutive della scienza e ded!la
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tecnica da una ipoHtica eco:logica che af-
fronti con ene:Ggia e l1iSOllvatutti i prO'blemi
dell'ambiente che si propongono neJ,l'linte-
resse della cOlllett~,"ità, di chi IlavOlYa,e che
non ceda a interessi di paDte, individruali o di
gruppo, per quanto forti possalno essere, se
contrastano congH interessi generali.

La gestione delll'ambiente, come g~usta-
mente pensa la Regione lombarda, ha un si-
gniflicalto politico valido ;per tutta l'a~ione
pubblica da svolgere per Il'ambiente in tutte
le régioni i>taliane. NOlici augudamo di con-
tnibuire con l'accoglimento dellla nostra mo-
zione a questa .politka gestionale e di ,im-
primere altro vigore .alle forze che si stanno
muovendo per .rompere (la spira1e di sfrut-
tamentO' delll'ambiente che ci pO'rterebbe v,er-
so la rovina. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T :E. È iscritto a par-
lare il senatore Del Paoe. Ne ha lfacoltà.

D E L P A C ìE. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, la ne-
cessità di una concreta politica ambientale
è stata portata drammaticamente all'atten-
zione del Parlamento e di tutte le forze del
paese dal susseguirsi di fatti calamitosi ohè,
a iniziare dal 1966, si sono ripetuti nel no-
stro paese cO'n lUna frequenza incalzante e
martellante. Ultimi di questi episodi sono
stati il grave fatto accaduto ad Av.ersa, in
Campania, e l'alluvione di Bologna in questi
ultimi giorni. Tutti questi ratti sono costa-
ti al paese nO'n soltanto cifre enormi per i
danni al patrimonio ma anohe vite umane.

Di fronte alla drammaticità di questa 31-
tuazione, di fronte alla preoccupazione con-
t~nua delle popalazioni ohe dehbono pensare
a cosa avverrebbe se in una determinata
zona dovessero cadere cento milHmetri di
aaqua in più (basta pensare a Modena, a Reg-
g;io Emilia, a Firenze: se dovesse piovere nel-
~a stessa misura in cui piovve nel novem-
bre 1966 a Firenze, metà Toscana sarebbe
ancora una volta sommersa dall'acqua); di
fronte a questa situazione drammatica che
interessa tutta l'Italia dalla Sioilia fino alle
Alpi sta l'inerzia del Governa. I fatti ricor-
renti non hanno provocato nulla. Da cin-

que anni siamo privi di finanziamenti per la
difesa del suolo. Ecco le gravi cose che d
stanno di fronte. Non è che il Governo e
la maggioranza non siano stati sollecitati
o che non ci siano studi, elementi per
elaborare una legge. No; le Commissioni
congiunte lavori pubblioi e agmkoltUJra del
Senato hanno lavorato peT tutta la V le-
gislatura, hanno fatta una lunga indagine
conoscitiva; anzi un anno prima della fine
della V legislatura hanno presentato al Se-
nato una proposta di legge !Unitaria per 11
rifinanziamento delle leggi sulla di,tesa del
suolo per due aThni COn 200 m1liardi l'anno.
Sono passati tre armi e mezZJo dalla presen-
tazione di quella proposta di legge unita-
ria, ripresentata alla riapertura della VI le-
gislatura, e ancora non siamo arrivati nep-
pure all'Tnizio della discussione di questa
proposta di h~gge. Ma soltanto il ,PaIìlamen-
to ha preso iniziative? No. La commissione
De Marchi ha condotto in Italia una lunga
indagine conoscitiva: sono stati pubblicati
tre volumi monumenlali, sono state fatte in~
dagini ohe hanno individuato, io credo, lo-
calità per località, millimetro per millimè-
tra del suolo del Inost,ro paese, i bisogni, le
necess.iltà, sono state ,indicate anche lIe solu-
zioni di mass!Ìma, però tutto r,imane fermo.
La commissliane De MaDchi prevedeva uno
stanziamento necessaI1io li,nitorno aiL 500 mi-
liardi annui, per almeno venti anni, per far
fronte ai bisoglI1i delllpaese. Ma sono passati
cinque aJnrri s,enza nemmeno un £iJnarillz:Ìia-

mento. Il Governo propone una legge per
la difesa del suolo che stanzia 60~80 miliardi
per dieci anni. Siamo di fronte a questa si-
tuazione. Eoco il primo fatto concreto che
si pone di fronte alla discussione di una mQ-
zione per l'ambiente. Noi possiamo fare i più

bei propositi, possiamo dire le più belle co-
se, possiamo ripeterle tutti assieme unitaria~

mente, ma se poi non si stninge, se poi non
si arriva a provvedimenti legislativi, se poi

no'll si trovano i necessari stanziamenti, i ne~
cessar,i finanziament:i, i bei di,scOIrs,i vaiO'no

a ,riempire gli archivi del Senato o della Ca-
mera. Si potranno fare elagi, applausi a chi

li ha pronunciati, ma i danni al paese con~
tinueranno a veri£karsi: enormi ricchezze
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saranno sperperate, vite umane saranno per-
dute.

Non' è ,soltanto per la difesa del suoJo
che la carenza è così evidente. Io vorrei ri-
cordare ~ e l'esimio Presidente della Com-
missione ecologica l'ha rkondato nel suo in-
terventO' ~ che siamo di fronte alla mancan-
za di una legge urbanistica, di fronte alla
mancanza di una nuova nDrmativa sulle ac-
que, siamo di fronte alla lentezza con cui si
procede alla necessaria revisione della legge
sugli 1nqui!namenti atmosferici. La Commi,s-
sione ecolO'gica ha puntualmente soLlevato
tutte queste ques,tiorri, quella dell'inquina-
mento da .rUlmore, quella dello smaltimento
dei ,ri,fihlltisO'lida; lIe ha portate in Aula, le
ha fatte discutere, e il Senato lIe ha appro-
vate alll'unanimità, ma i,l risultato qual è?
Tutto fermo, nulla si muO've. Questo è
il primo problema che si Ipone, la pri-
ma rispO'sta che bisogna dare ad un
dibattito di questo genere. Perohè lil Go-
verno e la maggioranza nOn possono pen-
sare che ci si accontent1 più di pé\\ro,le;non
possiamo più aff1darci soltanto alle mozioDÌ
presentate unanimemente e voi sapete CO'l

quale sforzo nDi comunisti ci battiamo per-
chè questa unità avvenga, per trovare posi-
zioni unitarie su tutti i problemi e sottoporJe
unitariamente al Parlamento peT vedere se
si riesce a far passaTe alcune disposizioni
indispensabili per risolvere questi gmndi
problemi che stanno di fronte al paese. Ma
non basta, ci siamo aocorti che non basta,
non si esce dalla situazione. Oggi bisogna
trovare modi e tempi per concretizzare In
precisi atti la 'Volontà di una realizzazione
coerente, e i f,inanziamenti immediati e suffi-
cienti per risolvere le questioni. Ma anche
t,rovare :i finanziamenti e avere una dspDSlta
positiva 'su questi stanziamenti non è suffi-
oiente perchè non basta ,avere gH sltan-
ziamenti, occorre anche capke che <il \pro-
blema della difesa dell'amhiente non è scil1-
dihile tra vari enti. Ho sentito prima il col-
lega BonaMi che disquisiva sulle competen-
ze dell'uno o dell'altro; bisogna invece m~t-
tersi bene in mente che, sì, ai possono esse-
re varie competenze di indirizzo, ma mai
scisSlioni di competenze sune reaLizzazioni o

sulla indiv,iduazione dei problemi,. H proble-
ma dell'ambiente infatti non è scindiibi1e e
non si può di're: il suolo agJ:1icoloè diverso
dail suolo forestale, o nel suolo agnicoJo inter-
viene la regione e nel suolo farestale inter-
viene la farestale o il Ministero dell'agrica]-
tura; non si può dire: le acque, se classi-
f,icate di prima, sono di competenza dello
Stato, se di seconda sono di competenza del.
la regione, e se di terza sona di un'altra com-
petenza, dal momento che sappiamO' che in
Italia uno stesso fiume è classificato e non
classificato in quattro..cinque modi diversi.

Ogni ambiente è un tutto unitario, ma è
unitario nel suolo, nelle aoque, nell'atma-
sfera. Non si può parlare di piani e di im-
postazione di un pianO' di utilizzaziane del-
l'ambiente o di salvaguardia dell'ambiente,
se non si mette nelle \Stesse mani la possi-
biliÌtà di gestli!re suolo, acqua ed arda. Bi-
sogna però, oLtre a questa poss.1bilità di ge-
stire insieme sualo, aoqua ed aria, dare an..
che i mezzi necessari percre questa gestio-
ne possa essere attuata.

È da queste considerazioni preliminari che
a nome del Gruppo comunista 'Voglio parti-
re per meglio precisare ,]1 contenuto deLla
mozione e la nO'stra adesione a questo con-
tenuto. È innegabile che con l'approvazione
della legge elettarale regionale, can l'attua-
ziane quindi delle .regioni a ,statuto ordin<'l-
rio, si è dato adempimento ad:un preciso det.
tato costituzionale e l'Italia è stata suddi-
visa in regioni, provInce e oomuni. E non sol-
tanto il ,Parlamento ha approvato la legge
elettorale costitutiva delle regiani che dà co-
stituzione alle regioni stesse, ma il Parlamen-
to in forma solenne ha approvata anche tu:-
ti gli statuti regionali, i quali hanno as-
sunto da questa approvaziane valore di leg-
ge. Ricordava il senatore Bonaldi che in tutti
gli statuti regionali in forma più o meno
predsa è contenuto il principio della difesa
del suolo, dell'assettO' e della difesa del ter-
l,it.orio, OVVieroè prevista la competenza re.
gionale per operare una pr.ogrammazione del.
l'3Jssetta del territorIO', la destinaziane del
suolo, la difesa delle acque, l'utilizzazione
d.rell'atmosfera.
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D'altronde, onorevole Ministro, checchè 5e
ne ,dica, l'articolo 117 della Costituzione af~
fida compiti fondamentali alle regioni sullo
uso del territorio, l'uI1banistiJca, l'agricoltu..
ra, la caccia, la pesca, il turismo. È vero
che non si parla nella Carta co:stiVuzionale,
nell'articolo 117, della difesa del suolo, m:l
quando si parla di agricoltura, di urbanisti.~
ca, di caccia e di pesca, di [orestazione, di
turismo" non si può che parlare anche nella
vi,sione più globale della difesa e della uti-
lizzazi.one regionale del terr,itoria. Quando
si esclude questo non si fa che creare dei so~
Hsmi o arrampicarsi sugli speochi per non
pe~dere potere o peggio ancora altre cose.

D'altra parte per coloro che dicono: ma
la difesa del suolo non è compresa, i costi~
tuenti previdero anche che lo sdbile umano
non può raggiungere la perfezione e sapere
in anticipo di anni ciò ahe nel futuro av-
verrà.

I profeti, gli indovini sono stati pianta-
grane o menagrane, non certamente uoa:ninl
che potevano con certezza ,individuare il do~
mani. E i costituenti non potevano essere
tali. Essi però, coscienti che il 117 non pD~
teva contenere tutti i bisogni delle J:1egioni,
mclusero l'ultimo par<ligmfo dell'artkolo 117
che recita: «e quanto al,tro con legg,i dello
Stato possa essere ddegato alle regioni ».

Eoco peJ1chè è possibile oggi parlare di
una completa delega alle regioni sulla pos"i~
bilità e sulla necessità di affrontare tali pro-
blemi. E mi slembra che su questo punto
vi siano stati pronunciamenti estremamente
impOlrtanti e unitaI1i. L'O'norevole Presidente
della Commissione giustamente si è riferi~
to a lungo alla conf,erenza di Urbina, indetta
per un primo esame della poli~ica del ter-
rHorio e per un prima inventario dei biso-
gni del ter.ri torio in I talla.

Ebbene, quella conferenza si concluse con
una mozione risolutiva approvata all'unani.
mità dai rappresentanti di tutte le regioni,
che chiedevano cose più avanzate dello stes-
so contenuto della moziane all'esame del S~-
nato oggi o domani. D'altra parte, onorev!)-
1e PI1esidente, credo che lo stesso convegno
di Trenta sulle Alpi abbia indicato la ne~

cessità del ,superamento delle remore poste
all'attività regionale in questo settore.

Ogni convegno tenuto nel nostro paese ha
richiamato l'urgenza di questo bisogno e le
regioni lo hanno fatto in modo unitario e
coerente senza distinziO'ni di parte. Qui crç~
do che il Governo abbia il dovere' di dare
una risposta predsa, peI'Ohè soltanto in que~
sto modo può essere avviato un serio lavol'o
per una politica globale dell'ambÌiente.

Qmmdo si chiedono queste cose non ci si
nchiama a problemi che stanno nel mondo
dell' aldilà, peochè le regioni hanno dimostra-
to di sapere e di volere operare con chia-
rezza. Il Presidente ricordava un'indagine co~
nOlscitirva che abbiamo fatto con le ammi.
nistrazioni regionali, COn gli assessori alla
6coJogia delle regioni. Abbiamo avuto la net-
ta slensazione, in quelle udienze conosciti-
ve, che le regioni non soltanto hanno la vo-
lontà di agire, ma si sono già mosse ed ihan-
no portato seri contributi al ri,sanamento del-
l'ambiente.

Per brevità vorrei segnalaJI1e soltanto al~
cune modeste cOlseche le regioni hanno fat-
to in questa direzione. Si pensi a tutto il
progetto Arno della Toscana, riconosciuto da
ministri e da studiosi e ohe tuttavia oggi non
può essere messo in atto per mancanza as-
soluta di fìnanziamenti da parte dello Sta~
to; basta pensare all'azione svolta dalla re-
giO'ne emiliana per le questioni del Tanaro,
del Secchia e del ,Panaro: a Modena, a Reg~
gio Emilia vi sO'no progettazioni preci,se, e
lo dimostra la stessa insiiStenza con la qua~
le sono stati richiesti pO'chi miliardi per por-
~e rimedio ad una situazione drammatica;
basterebbe pensare al progetto di utilizza~
zione delle acque elaborato dal Friuli~Vene-
Lia Giulla, che rimane anch'esso blaccato
per mancanza di finanziamenti; basta pen-
sare a tutta la rÌCenca della regione sicilia.
na sulle fiumane della Sicilia.

Basterebbe rifletteve un minuto sul fatto
che il comune di AVlersa aveva chiesto 60
milioni per riparare il canale e che ques ti
60 milioni non dati hanno provocato 3 mi-
liardi di danni e la perdita di 4 vite umane.

Ecco la drammaticità della situazione. Se
c'è carenza non è da part,e delle regioni, no;:!



5enato della Repubblica ~ 16834 ~ VI Legislatura

25 SETTEMBRE1974348a SEDUTA ASSEMBLEA -REsacaNTa STENaGRAFICa

è da parte degli enti locali; se c'è carenza
questa è dovuta ancora una volta a quella
lentezza, a quei freni burocratici che il Go-
verno ha sempre frapposto all'attività del
Parlamento, all'attività del legislatore.

Rimangono quindi fatti concreti: da un
lato le regioni ohe hanno operato e che Vl)-
gliono operare, che hanno dimostrato di ave-
re tutte le pos.sibilità e le capacità di ~ndi-
viduare con precisione i bisogni e di indica-
re con altrettanta precisione le ,soluzioni, dal-
l'altro lato un Govlerno fermo, statico, che
da quasi 5 anni non ha dato un finanzia-
mento per portare avamti la difesa del suo)o
e le strutture del paese.

Vorrei aggiungere un'altra considerazione
ciDca queste di.£Hco:Ità,queste remare del Go-
verno. Ho sempreiln mente la drammaticità
della situazione veril£icatasi in Commi,ssio-
ne lavori pubblici nella passata legislatura
durante la discU1slsione della legge sulla di.-
fesa delle aoque. Eravamo arrivati al punto
che la legge poteva procedere. Giunse il ve-
to peDchè un altro ministero rivendkava ]a
competenza della materia. Quindi vi è un
accavallamento di competenze, una situazic-
ne caotica nella quale non si sa nemmeno
chi ha la competenza per risolvere quel de-
terminato probrrema. Mi chi paga per tutto
ques.to? I cittadini, l'Halia, ma non soltanto.
in perdrite mateniali, in daJI1!nimateriali eG1m-
mi. Se calcolassimo i danni di tutte le al-
luvioni susseguitesi nel nostro paese, di tut-
te le frane, di tutti i guai ecologici che
sono avvenuti rn I.talia raggiungeremmo ci-
fre paurose, per non parlare delle consc-
guenze del di,ssesto idrogeologico che ha mes-
so in condizioni di improduttività intel1e pIa-
ghe del nosltro paese e ha costretto ~ caro

amico e collega Argiroffi, anche nella sua
Calahni,a ~ all'abbandono di 'ilnteri paesi, al-
lo spostamento di 'inte:r;i villilaggi, alla fuga
di ,intere popolazioni.

Vogliamo tener conto di tutto ciò? Ecco
perchè c'è bisogno di fare qualcosa di di-
verso: bisogna veramente dare una nuova
impostazione a tutto il problema.

Il primo punto ~ e questo scaturisce in
modo chiaro anche daLla mozione ~ è di
riconoscere alle regioni il pieno potere le-

gislativo, l'attuazione amministrativa dei pia-
ni elaborati mediante delega alle provinci~
e ai comuni, come è previsto dall'articolo 11S
della Costituzione e da tutti gli statuti re-
gionali. Se per raggiungere l'obiettivo di ri-
conoscere a:lle regioni la piena autorità le-
gislativa e la piena competenza amministra-
tiva da attuave con le deleghe previste dal-
l'articolo 118 è necessario J'ivedere ed 31m.
pliare i decreti delegati e se sopra a ogni
cosa è necessario applicare l'ultimo capo-
verso dell'articolo 117 della Costituzione, lo
si faccia! Ma non possiamo continuare non
soltanto a non avere i mezzi per intervenire
ma anche a non Isapere chi deve intervenire!
Aillo Stato dovrebbe competeI'e il compito cl:
determinare anno per anno le risorse da
mettere a disposizione in un fOiJ1Jdoglobal~
per le regioni che, secondo i piani, dovreb-
bero realizzare una poHhca dell'ambiente,
piani che devono essere approvati e coordl-

i nati da una pmgrammazione nazionale. La
Stato dOVlrebibestabilire anche le priorità di
intervento ed i modi di attuazione dei pia-
ni; ma dovrebbe sempre essere demandato
alle regioni il compito della formulazione
dei piami, delle rea[izzazioni delle opere in
forma delegata ed il controllo oontinuo sulla
eseouzione e sulla manutenzione delle ope-
re. Ci troviamo infatti anche nella tristissi-
ma situazione di opere già costruite che man-
cano completamente di manutenzione per
cui molte di esse è come se non fossero sta-
le costruite; altre già iniziate per manca;}-
za di fondi vanno in deperimento totale e
scompaiono, -per cui bisognerà ricomincia-
re da capo.

Certo, attuando. una linea di questo gen.."-
re, una linea cioè di decentramento comple-
to alle regioni delle competenze, Un affida-
mento agli enti locali dei compiti di realiz-
zazione dei piani, noi otterremmo anche un
altro risultato che il senatore Dalvit sottoli-
neava. Ne abbiamo avuto la prova, lo ab-
biamo toocato con mano (non è vero, ,sena-
tore Artioli?) quando abbiamo avuto ooca-
sione di andare per l'indagine conoscitiva
nei parchi naturali, nei Iparchi na~io[lalli:
quarl era la lamentela delle popolazioni, dei
sindaci, degli amministratori locali? Tutti
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dicevano: è imposto ,dall'alto, non è qual~
cosa che aJbbiamo studiato, voluto, elabora~
to, impostato, è un qualcosa che ci ha pri~
vato di una nostra libertà senza darci nuna.
Non si possono quindi imporre dall'alto, spe-
cialmente in una situazione così varia come
quella del nostro paese, soluzioni che vada-
no ben~ dalle Alpi alla Sicilia, che vadano
bene per la Toscana e che nello stesso tem~
po siano valide per tutte le Alpi, che siano
valide per la Sicilia e che nello stesso tem~
po si applichino in VaI d'Aosta o a Balza-
no o a Trenta. Per una azione di questo ge~
nere occorre promuovere la partecipazione
diretta delle larghe masse popolari, chiama-
re le popolazioni alla programmaziOlIle. L'uni-
co modo per far questo è garantiJre attra-
verso le regioni, i comuni e le province la
partecipazioni del1e popolazioni per elabo-
rare i piani, per indicare le necessarie prio~
riJtà, per portare avanti la programmazione
ed insieme la reailizzazione dei compiti che
ci stanno di fronte.'

Ecco l'unico modo per utilizzare veramen~
te l'ambiente, per avere insieme ad una pro-
grammazione democratka dell'utilizzazione
dell'ambiente la razionale utilizzazione del~
le risorse e lo sfruttamento di tutti i beni
godibili dell'ambiente stesso.

Anche per questo (ed è a parer nOSitra
l'elemento di fondo) esi,ste la necessità del
trasferimento dei poteri al1e regioni. Ma c'è
fariSe bisogno di inventare tutto questo, di
fare leggi nuove, di fare cose diverse da
quello che è stato fatto? No! Basterebbe at~
mare ciò che è 5Itato già deciso. Ma, ono~
revole Ministro, nel trasferimento dei pote-
ri alle regioni quante remare e quanti ri-
tardi si sono avuti! È scritto nel decreto
delegato n. 11 che i beni demaniali devono
essere trasferiti come proprietà inaUenabiJe
alle regioni. Mi riferisco al decreto delegato
entrato in vigore iiI primo aprile del 1972:
ebbene ancora oggi alle regioni i beni ,de-
mania!i non sono iStati del tutto trasferiti,
anzi si è messa in discussione la possiibilità
di trasferimento di alcuni di questi beni per~
chè avrebbero chissà quali agganci ad iJnte-
ressi nazionali o ad interessi interregionaJi.

Non c'è bisorgno di molte altre leggi; bi~
sogna applicare coerentemente quelle che
già ci sono, ossia bisogna esprimere una
volontà politka che non sia soltanto una
firma unitaria sotto mozioni, ma che 'ii
estrinseohi in fatti concreti che si muovono
gio:rno per giorno e che devono superare Je
difficoltà che in questo momento sono di
fronte al paese.

C'è poi un altro aspetto, onorevole Mini~
stro; con estrema facilità da parte di al-
,euni si dice: co.me fanno le ['egioni ad in~
tervenire? In alcune zone Italuni di ques ti
problemi sano talmente vasti che non ri-
guardano solo una regione, ci sono i bacini
interregionali (pensate al Po: ,sono sei o set~
le regioni che incidono sul badno del Po).
Chi interviene?

Onorevole Mini,stro, vogliamo vedere chi
sono poi quelili che dovrebbero intervenire?
Vogliamo vedere come è ilirastagliato, spez~
zettato questo intervento? Insomma la com-
petenza su questi problemi quanti minist>.~.
ri interessa? Si ricordavano qui il Ministe-
ro dell'agricoltura, il Mindstero dei ,lavori
pubblici, il Ministero della sanità, il Ministe-
ro deHa pubblica ,istruz,ione per quanto ri-
guarda ,i beni culturaLi, quindi ill Ministero
dei beni cultUlrali e il Ministero den'amhien~
te. Pel1ta'nto si tratta di 5~6ministeIìi che ham~
no la possibilità per leigge di intervenire in
determinati settori ed assieme a questi mi-
nisteri ci sono le regioni, j comuni, le Pr:o~
vince che hanno per legge posslibilità di in-
tervenire. M~ insieme ai 5~6 ministeri, al1e
regioni, alle prorv,ince ed ai comuni ci sono
gli enti di sviluppo, ci sono i consorz,i di bom~
fica, d sono le aziende speciali forestali, c'è

~

la forestale.
Boca il dramma della difesa del suolo:

riconduue ad unità questi problemi e me1~
tere in una sola mano la gestione del ter~
ritorio è l'unko atto possibile che possa es-
sere fatto; l'unico atto politico, concreto di
cui abbiamo bisogno. E qual è l'uni'Ca mano
ohesi deve utilizzare? Non può essere che
quella della regione.

Qualcuno obietta: ma come è possibi1~
dalre alle regioni tutti questi pateri? Come
siipossono mettere d'accordo per questi g,ram~
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di bacini le regioni? Ebbene anche questa
è fantasia: le regiO'ni hanno dimostrato col'1~
cretamente che è possibile mettersi d'ac~
corda; anzi, quante volte si sono presentate
al Governo unitariamente ed ha parlato un
solo pJ:1esidente a nO'me di tutte le regioni!
Quante volte abbiamo sentito durante le no~
stre indagini conoscitive che quando aVè'~
va pa!rlato un assessore regionale gli altri
emno generalmente d'accordo! Quante leggi
sono state proposte dalle regioni 'llnitaria~
mente e quante intese le regioni hanno di~
mostrato di saper trovare immediatamoot~
nell'interesse delle popolazioni!

Pertanto è fantasia il dire che non è pos~
sibile: è più possibile mettere d'accordo le
regioni che mettere d'aocovdo 4, 5 o 6 mi~
nisteri che operano in questa direzione o
consorzi di bon1fica O'd aLtre strutture opc~
Iìanti nel paese.

Ma in nome di questa unitarietà di inte!'~
vento i sostenitori dell'intervento dello Sta~
to si dimenticano di UJna cosa: se nei
baoini o nelle zone :iI1Jte:rregiO'nali si ar-
rivasse a dest1narea]lo Stato '!'intervento
In quelle zone (capovolgiamo un po' il rap-
porto), a chi si sottrarrebbero poteri? Si ot~
terrebbero senz'altro poteri alle regioni, alle
province, ai comuni. E allora mentre si ha
preoccupazione di sottrarre poteri al Mini~
stero dell'agricoltura o al Ministero dei la.
vari pubblici non si ha nessuna preoocupa~
zione di sottrarre i poteri costituzionali de~
legati -alle regioni dall'articolo 117 o i po~
leri delle amministrazioni comunali o pro~
vinci ali! Egregi signod, mettiamoci d'accor~
do su queste questioni. Non si può non te~
ner conto dei detltami costituzionali; e pOl~
chè la Costituzione ha previsto la via d'usci~
ta per ciò che non era previsto specifica-
mente dalla Carta costituzionale, si attui fin')
in fondo l'articolo 117 e si risolvano i pro~
blemi che stanno di fropte al paese. Ecco
un modo corretto di rufìfrontare illProblema.

n'altra parte in Italia ci sono leggi che
questi poteri ai comuni, alle province e alle
regioni li hanno già dati: queste cose trop~
pe volte si dimenticano. La legge sulla mall-
tagna che costituisce le comunità montane,
quando ha parlato di piano redatto dalla

comunità (che non è soltanto agricolo, ma
industlliale, urbanistko, economico, di tut-
to il territorio della comunità montana,
al quale devono sottometter,si tutti gli altei
organismi esistenti nella cO'munità), non ha
forse delegato tutti i poteri del suolo ai co~
muni? Ma con le limitazioni poste dai de~

'C'reti delegati, 1addove alcune zone forestali
rimarranno òomprese nei poteri del Mini-
stero dell'agrkoltura o dell'amministrazione
forestale, a quelle comunità montane è sot~
tratto un potere che per legge 11 Parlamen~
to ha affidato. Ma allora queste preoocUlpa~
zioni non si sono mai avute. Bisogna quindi
coerentemente applicare le leggi e portare
avanti una politica nuova e diversa per la
piena utilizzazione del suolo.

Occorre ohe il Governo tenga più conto
dei sugger1menti dellParlamento e che pre-
senti rapidamente la relazione sullo stato del~
l'ambiente. Si è detto che Urbina è superata
o che non è superata. Certo che è superata,
ma se aspettiamo altri sei mesi lo sarà anco~
ra di più. C'è bisogno di un aggiornamento:
prima sarà fatto e meno tempO' ci vorrà per
aggiornare, più aspetteremo e peggio andran~
no le cO'se. Occorre dunque presentare que~
sta relazione, oocorre solleval'e nel Parlamen-
to un dibattito concreto sui compiti, arriva-
re ad una piena delega alle !regioni per qua:.1~
to riguarda tutti i PO'teri dell'ambiente. Sol-
tanto in questo modo il Parlamento potrà
far fronte alle esigenze e rulle richieste &~1
paese e patiremo veramente lPenslare di aVé'r
àato un contributo valido alla realizzazione
di una concreta e democratica politica di
utililZzazione dell'ambiente nel nostro paese.
(Applausi dall' estrema sin:ist-ra).

P RES I D E iNT E. Rinrvio il seguito del~
la discussione aLla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interpellan~
za pervenuta alla Presidenza.
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i
VALENZA, LUGNANO, PAPA, CHIARO- l

MONTE, FERMARIELLO, ABENANTE. ~

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'interno
ed aLMinistro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Per canosceve quali in-
terventi hanno adottato e intendano adotta-
re, con criteri di st'raordinarietà e di urgenza,
in favare delle papalaziani delle prav~nce di
Caserta e di Napoh, le quali,ill 21 settembre
1974, sono state ancom una volta duramente
colpite dall'alluviane.

Tale ultimo e più grave disastro, oltre a
causare 4 vittime umane, ha provacata enor-
mi danni alle abitaziani, alle opere viÌarie, al-
le attrez:mtuIìe civili, agli esercizi cammercia-
li, nanchè ai terreni ed a'}le calture agrarie,
sconvolgendO' un vasto territorria dove si so-
na anche aperte ~ per la part'icolare natura
del suolo e del sottosualo ~ numerase pro-
fonde varagini che mettonO' in pericalO' la
stabilità degli edifici, molti dei quali sono
'stati sgombrati. Particalarmente temibili per
,la salute delle popolazioni risuLtano rintasa-

mento e la rattura delle fogne, con il rischia
di inquinamento deUe candotte dell'acqua

pO'tabile.
Gli interpellanti ~ nel richiamare le preci-

se l1espansabilità emergenti rÌnnanzitutta a li-
vdlo di Gaverno per il fatta che, nanastante
gH impegni assunti aJl"epoca dello soappio
del iOolera, si deve ancora oonstatare la man-
cata sistemazione idraU'lka del teJ1ritol1io,
nanchè 1'assenza di adeguate !reti Ifagna;rie e
di impianti di depurazione ~ chiedonO' di
oonosoeJ1e, din partioolare, seiI Ministro dei
,lavori pubblici ed il Ministl10 per gli inter-
venti sTIraordinari nel MezzogioJ1llo nan ri-
tengano di daveJ1si Irecare sul pO'stoallo sco-
pa di oonoorda:re Ji,lda faJrsi con i rapp:resen-
tanti deNa Regione (a cui spetta un !naturale
oompitO' di coordinamento), dei Comuni e
deUe P:rovinoe interessati.

È necessaI1io, infatti, !provvedere aLl'asslÌ-
stenza delle popolazioni colpilte, atltuare mi-
sure di pronto intervento e definÌire un pro-
gramma di opere, da ,reaLizzare secondo p:re-
cise pl1iorità e scadenze, idoneo ad impedire
i,l possibile verificarsi di aLtri e più gravi di-

sastri e ad assicurare la ificostru~ione, ,il Ti-

R I C C I, Segretaria: sanamento ,igienico-sanitario ed un ordinato
ed organico sviluppo delle zone alluviolIlate,
nelle quali sono compresi centri assai limpor~
tanti dall punto eLivista residen~iale, indu-
striale ed agricolo.

(2 - 0355)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
SegretaTio a dare annunzio delle interroga-
zioni perv,enute alla iPresiden~a.

R I C C I, Segretaria:

ENDRICH. ~ Al Ministro senza partafo-
glio per i beni culturali e per l'ambiente. ~
Per sapere:

a) se gli consti che i,l saprintendente 3JUe
antichità di Roma, professor Gianfilippo Ca~
rettoni, ha dichiarata che nan si può esclude-
re ~ data !'insufficienza dei mezzi destinati
alla manutenzione ed al rafforzamento delle
strutture ~ che nuavi c1'Ollisi verifichino nd
Colosseo e nel Palatino;

b) se gli consti che in analaga allarman-
te situazione d'instabilità si trovano gli anti-
chi monumenti di numerose alt:re località
italiane;

c) che cosa intenda fare per la tutela di
opel1e ahe hanno somma impO'rtanza storica,
artistica e turistica.

(3 - 1316)

NENCIONI. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato e del tesoro.
~ Con lrife~ime:nto aMa notizia relativa al

rastn~llamentO' di un illutrito paochetto azio.
naria della «Montedison », tale da muta:re
o tUI1bare r equiHbriO' del sindacato aziona-

l'io che 'racooglie part,edpazioni private e
pubbliche, secondo la nota delibera del
CIPE, nonchè all':ipotesì che l'operazione fi-
na:nzlialria sa:rebbe stata effettuata a mezza
delrla Banca commerciale di Lugano, per call~
to di un apera tore ,economico italiano;

osservato che, Ì1ntal caso, mentre rÌ'man-
gono non ,chiari gli intendimenti tattici e
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strategici degli autori dell'aziane, appare
prababile un trasferimento non autorizzato
di capitali, in un mO'mento part1oO'larmente
difficile per .la nostra bilancia dei pagamenti,
ohJ1e aHa violazione, con artiifidasa manovra,
deMa legge n. 216 del 1974,

l'inteJ1rogante chiede di conoswre gli ac-
certamenti effettuati, i risultati attenuti e
quali provvedimenti sarannO' pJ1esi per la
tutela dell' equillibrio raggiunta nell'assetto
dirigente deJla « Montedison }) e, soprattuttO',
per tutelaJ1e la slancia di dpmsa del gruppO',
elementO' traente dell'eoanamia nazianale.

(3 - 1317)

LA RUSSA. ~ Al Ministro dell'interna. ~~

In relaziane al divietO', da parte del questa re
di Catania, dellPiUlbbl.ko camizia del MSI-De-
stra nazianale, che daveva essere tenuta a
Paternò (Catania), in piazza Regina Marghe.-
rita, dal deputata anarevale EnzO' Trantina,
e di altri ,camizi, 'sempre del MSI-Destra na-
ziO'nale, che la stessa giarna dovevanO' avere
luogo in altri camuni della provincia di Ca-
tania, si ,chiede di 'Conoscere per quali effet-
tive ragiani, al di £uori di quella ingiustificata
ed assunda dell'ardine pubblica, il questare
ha ritenuto di vietare il camizio in una città
corne Paternò dave i,l MSI-Destra nazianale
riscuate da sempre vasti cansensi di opinio-
ne Ipubblica che, nelle più recenti elezioni del
1971 e del 1972, gli hannO' >cansentita di 'rag-
giungere la maggiaranza relativa e di elegge-
re il sola senatore di tutta il callegia cui Fa-
ternò appartiene (Catania Il), e ciò, soprat-
tutto, in cansideraziane del fatta che, dal
1947 ad oggi, in oocasione di cO'mizi e di ma-
nifestazioni del MSI-Destra nazianale, a Pa-
ternò mai sana avvenuti incidenti a incan-
venienti di sarta e che a Paternò la dialetti-
oa e la 'Competizione pO'litica si sono svolte
sempre con civismO' e senso di ,responsabi-
>Età,a merita ed onOJ1edi una nobile dttà di
50.000 abitanti, nella quale l'assurdo divietO'
suana offesa per tUitti i partiti e le carrenti
politiche in essa operanti.

L'interrO'gante <chiede di sapere se il que-
store, che tali condizioni ambientali deve ben
canos>cere, nan abbia agita per dispalsiziani
sUiperiari, dettate per far tacere una voce di

verità in questa periada nel quale il regime
ha più che mai ragiane di temere la verità.

(3 - 1318)

MANENTE COMUNALE. ~ Al MinistrO'

dell' agricaltura e delle foreste. ~~ Per rappre-
sentare il grave stata di disagio nel quale ver-
sano gli olivicaltari ohe non hannO' J:1iscosso
!'integraziane di prezzo per l'olia di oliva e
per canosoeI1e i motivi che hannO' impedito
finora la liquidazione degli importi dovuti ed
aoclrurati per lIe campagne alearie 1972-73
e 1973-74.

Sona nate le precarie candiziani degli oli-
vicoltari e, in particolaJ1e, di quelli che viva-
nO' in zone depresse del CilentO', del Valla di
Diano e del GalfO' di Palicastm, i quali sap-
partanO' disagi di ogni genere e si assaggeHa-
no ad estenuanti lavO'ri per cantinuare coltu-
re necessarie aH'econO'mia nazionale.

Alla vigilia della campagna alearia del caT-
n~nte annO' si manifesta vieppiù l'urgenza di
pJ1OvvedeI'ealla liquidaziane degli importi ar-
retra ti.

(3 - 1319)

I nterragazioni
con richiesta di risposta scritta

BNDRICH. ~ Al MinistrO' di grazia e giu-

stizia. ~ Per sapere ~ COin ,rifeI1imento anche

a preoedenti inteI1rogazioni ,rimaste senza ri-
spO'sta ~ quandO' si prO'vvederà a destinaI1e
agli Uffici giudiziaJ1i del dmondario del T'ri-

bunate di Nuoro un numero di magist1rati, di
canoellieri e di ufficiali giudiziaTi che con-
senta il regolaJ1e funzionamentO' degli Uffici
stessi, i quali, attualmente, nan sano assolu-
tamente in gradO' di svolgere ,la loro attiVlità.

(4 - 3606)

BASADONNA. ~ Al MinistrO' dell'indu-
stria, del commercia e dell' artigianatO'. ~
Premessa:

che la stmtta creditizia.in atto ha parti-
oalarmente danneggiata le industrie minori
collocate nelle regiani meridionali;

che dette imprese non tralrranno alcun
beneficiO' dalla ripresa del credito agevolata
destinata alle nuave iniziative ed agli aggior-
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namenti tecnO'lO'gici, mentre esse necessitanO'
di creditO' a breve per alimentaTe l'eserciziO';

che il precaria stata di liquidità di dette
aziende è agglravato dalla circO'stanza di esse~
re cJ1editrici per natevali importi nei cornfran~
ti della Stato e di Enti pubblici, particolar~
ment,e per farniture esegu]te;

che, in maniera particO'lar~, l'Ernel ha
prolungato in misura impl1evedibile i tempi
di pagamentO', raddoppiandO', ed a vO'lta tri~
plicanda, nel oompartimenta di NapO'lli, i ter~
mini cantrattuali convernuti con le piccale
aziende, ohe vantanO' un credito complessiva
dell'al1dine di un mi<liarda di lire;

cansiderata che quanto esposto ha deter~
minatO' una situaziO'ne insostenibile per le
piccale industrie,' che limitano il 10'1'0' pro~

gramma di Iavorazione esclusivamente aHe
anzidette fOTniture, can rif,Jessi negativi sui
liveNi] aocupaziona<li,

l'interrogante chiede di conoscere se i,l
MirristlrO' nO'n intenda interven]re perchè gli
inconvenienti lamentati abbianO' a cessaJ1e,
secondo le aspirazioni espresse recentemente,
,in una riunione a Napoli, dagli imprenditari
intereSlsati pI'essa l:assO'ciazione di categoria.

(4 - 3607)

SAMMARTINO. ~ Al MinistrO' dei lavori
pubblici. ~ Per ,oonoscere le :ragioni per le
quali non si sia dato ancora inizio ai lavari
di ammO'dernamento e correziane del traocia~
to, nella progressiva ohilametrica 28~30,della
st,rada statale n. 85, « VenaflI'ana », dad :in ap~
palta fin dal 28 dicembre 1973.

Come è nota, le opere date in appaltO' 'Pre~
vedano la costruzione di un viadottO' sul fiu~
me Voltumo, che elimini le attuali pericob~
se tortuosità sull'itinerario stradale Vena£ro~
Isernia, che corrispOll1de all'asse principale
di traffico per tutta la regione del MO'lise.

(4 ~ 360~)

MINNOCCI. ~ Al Ministno dell'industrila,
del com~erc:ib e d:ell'artiiglianato. ~ Per ca-
nascere il suo parer,e e quello del suo Dica~
stero sulla Ri:soluzione n. 571 e sulla iRacco~
mandazione n. 733, relative alla protezione
dei segreti di fabbricaziane e di cammercio,
approvate dall'Assemblea consultiva del Con~
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siglia d'Europa nella sessiane di lugliO' 1974
~ su proposta della Commissione delle que-
stioni giuridiche (Doc. 3440) ~ ed in parti~
colare per invitarlo a ohi edere al sua oollega
del Ministero degli affari esteri di assumere,
in seno al Comitato dei ministri del Consi-
glio d'Europa, un atteggiamento canfarme
alle richieste formulate dall'Assemblea e di
dare istruz'ioni in tal sensO' al nostro rappre~
sentante permanente in detto Comitato.

L'inteI1rogante desidel1a, altJ:1esì,cOIilO'scere
attraverso quali iniziati,ve, che si auspicano
sollecite ed adeguate, il Ministro interragato
intenda dare pratica attuazione, nel1'ardina~
mento italiano, aUe richieste formulate in
dette Risoluzione e Raocamandazione.

(4 -3609)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conosoeJ:1e i,l !punto di vi~
sta del Govel1na sruMa Risoluzione n. 572,
relativa ad un cOIlloqlUJio sull'evoluziO'ne fu~
tUlra del.le 'istituzioni demaoratkhe, appro-
vata dall'Assemblea oonsultiva del Consiglio
d'Europa rndla sessione di lugHo 1974 ~ su
propasta delila Commissione deUe questioni
giuridiche (Doc. 3444) ~ed in particahre
per sapere se il Gaverno italiano intenda as~
sU'mel1e, come saJ:1ebbe som:mamernte oppor~
tunO', in senO' al ComitatO' dei minist'ri del
Consiglio d'Eul1O!pa a ad aJltlI'i organismi in~
ternazlionali, le iniziative neoessa<rie pelrchè i
vat,i espressi in detta Risaluzione trovino at~
tuazione pratica e dall'e ist'l1uzioni in ta'! senso
al rapPI1esentaJllIte permanente ita<Hano in se~

nO' a detta ComitatO'.
(4 ~ 3610)

MINNOCCI. ~ Al Ministro senza portafo~

glio per i beni culturali e per l'ambiente ed
al Ministro dell' agricoltura e delle foreste.
~ Per conoscere lill punta di vista del Ga~
verno sulla RisOllruziOll1ern. 570, relativa alla
funzione europea del.le regioni aJlpine, appra-
vata daU'Assemblea consUiltiva del Consiglio
d'Europa neHa sessione di luglio 1974 ~ su

p:roposta della Commislsiane per la sistema~
zione del teI1ritonia e dei pO't'eri Ilocali (Doc.
3447) ~ ed in particOlla:J:1e per sapere attra~

verso quali iniziative si (intenda venire incon-
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tra agli scopi ed alle decisioni enunciati in
detta RisOlluziOlne, dando ilStruzioni tin tal sen-
so al nostl'O rappresentante permanente in
seno al Comitato dei ministri del Consiglio
d'Europa per un atteggiamento conforme a:l~
le richieste formulate dall'Assemblea.

(4 - 3611)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.

~ Per conoscere il punto di vista del Gover-

no sulla Risoluzione n. 573 e !sulla Raccoman-
dazione n. 734, irelative alla situazione a Cl-
pr.o e nel Mediterraneo orientale, approvate
dall'Assemblea colIlsultiva del Consiglio d'Eu-
ropa nella sessione di Juglio 1974 ~ su pro-
posta della Commissione delle questioni po~
litiche (Doc. 3464) ~ ed in particolare per
sapere se H Govel1ll0 :it~liano tintenda as~
sumere, come sarebbe sommamente oppor-
tuno, in seno al Comitato dei ministri del
Consiglio d'Europa, le iniziative necessarie
perchè i voti espressi in dette Risoluzione e
Raccomandazione trovino attuazione prat;-
ca e dare istruzioni in tal senso al :rappmsen~
tante permanente italiano in sen.o a detto Co-
mitato.

(4-3612)

MARI, SPECCHIO. ~ Ai Ministri del la-
voro e della previdenza sociale, dell'industria,
del commercio e dell' artigianato e di grazia
e giustizia. ~ Per sapere:

se S0l110a conoscenza del grave inciden-
te avvenuto in una cava di marmi di Aprice-
na, di propnietà dei fratelli Marsel1li, ove lo
scoppio di un notevole quantitativa diesplo~
siv.o ha causato il grav,e ferimento di 3 ope~
l'ai, 2 dei quali, Salvatore Lombairdi di 33
anni e Martino Liberato di 39 anni, sono
successivamente deceduti;

quali inchieste sono state promOlsse dai
nispettivi Ministeri, per lIe loro specifiche
competenze, e quali sono i primi risultati,
peJI' accertare le cause dell ',incidente , ed [n
particolare: .

a) perchè l'esplosivo era oustodito ne-
gli uffici deH'iJmpresa e non nei luoghi più
sicuri presonitti daUe leggi;

b)se e quali misure alntinfortunistkhe
erano state adottate nell'azienda e, di con-
seguenza, se gH operai addetti all'uso del
materiale esplodente erano messi neHe con~
dizioni di osservare le presctrizioni dli legge
nel confeziol11are i dertonatolli.

Gli interroganti, in considerazione del sem~
pre maggio-I' numero di infO!rtuni che si ve~
.nificano neUe cave, chiedono, inoltre, di sa~
pere quali interventi più metodici ed effi~
caci si intendono attuare per prevenire e
reprimere ogni abuso, in materia sia di pre~
venzione antinfortlIDistka che di dertenzio-
ne ed uso di esplosiViÌ.

(4~3613)

MARI. ~ Al Ministro del lavora e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

se è illlfarmato delllegravi e continue
v:iolazioni, da parte ddle az~ende agricoJe e
oommerciali, de'lJe l'eggi sul collocamento del~
la mano d''Opera re del prosperare, indistU1r~
bato, del racket della mano d'opera, vdste
fenomeno che affivgge pal1tioobrmente v:aste
zone del Mezzogiorno d'Italia re della Puglia;

quali provvedimenti efficaci ,ed organici
!vntende adottare, oon Ila necessaria intesa
con i Ministri dei trasp'Orti e dell'aviazione
cirv:i,le'e di Igrazia e giustizia, per mette:re in
atto tutt'i quegli strumenti di lintervento ido.
nei a sti110nCare abusi ,ed azioni speculative
che 'CoLpiscono decine di migliaia di lavora~
tori, <lavorat1rioie minori re ad impedke la
costante viÒlazione di precise nOl1me di legge
im materia di oollocamento;

se, Inel quadl10 di detta az~one, non !ri~
ti,ene di dover iprovvedel1e a 'rafforzal1e di
attrezzature e di personale gli Uffici di col~
locamento,ad ampliare, anche oOln provvedi~
menti 'legislativi, i compiti decisionali e di
intervento delile Commissioni oomUinali re 10.
cali di oollOlcamento ,ed a imettel1e a dispo>-
sizione i necessalri mezzifimanzia1ri, re tutto
ciò per oombattere ogni forma di abuso, oggi
ipUJrt!roppo di,lagante, che determina sfrutta-
mento e pesanti !rkattiantisindacali, con
minacce di rlioenziamentlÌ e di disoocupaziorn:e
per chi non soggiace agli abusi medesimi.

L'in1Jerrogante richiama l'aUenzi.one su
quanto avvierne ,in oocasiOlne di det,erminati
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lavori agIìicoli stagionaili, qualli la a:accolta
delle olive o di frutta, la pulitura, la ,raocolta
e l'incassettamento dell'uva da tavula, quan-
do .le violazioni del:1e leggi e dei contratti
sindacali assumono forme di massa e toni
bestiali, 'senza che vi SliaUin adeguato o un pur
minimo inltervento preventivo o 'repressivo
da parte degH organi amministrativi dello
Stato, di pO'ilizia e giudiziari, ,lasciandO' alla
meIicè di ignobiLi sf'IiUttatori dedne di mi-
gliaia di lavoratori e lavoratl1ici sO'ttopO'sti al-
l'arbitdo del «capO'rala;to »ed al racket dena
manO' d'opera.

Alle vaI1ie denunde dei gravi fatti avve-
nuti nel recente passato a Rutigliano ed a
Monopoli, che hanno causato :incidenti mOlr-
tali, si ~aggiunge 'Ora la situazione che lriguar-
da il cO'mune di PoMgnano a MaDe, ov,e in
questo periodo operano O'J1JDe30 aziende
ortoEDutticole impegnate nei lavori di incas-
settamento e spedizione dell'uva da tavola:
degli olt're 2.000 dipendenti, ben 1.800 sono
ingaggiati dai « caporali », di contrabbando,
taglieggiati nei diritti oontrattuali e salarial,i
e tlrasportati dai oamuni vidniO'rri cun mezzi
inadeguati, perioO'losi e privi di autorizza-
zione al traspO'rto di persone.

Per la graVlità del fenomenO', estensibiIe
ad altri numemsi comuni delila :wna, l'inter-
rogante chiede un decisa intelrventO' del Ga-
ver;na Iper eliminaIìe gli abusi denunciati.

(4-3614)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per canascere:

1n base a quali oritmli i.l C.D. dell'area di
sviluppo industriale della pra'Vincia di Fn)-
sinane ha iCOncessa, il 18 febbraiO' 1974, alla
società OTEA, in località Pietraoupa del ca-
mune di Sora, ben 90.000 metri quamati di
terreno, certamente esuberanti in rapporto
alle reali necessità del richiedente, non te'
nenda alcun canta del fatto che si tratta di
un'industria a bassissimo tenore di occupa-
ziane;

se è passibile evitare che terreni ad alta
vocaziane agricola venganO' utilizzati a fini
di industrializzazione, can criteri di assai
dubbia O'ppartunità.

(4-3615)

MINNOCCI, BUOCINI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
lavoro e de,zza previdenza sociale e dei tra-
sporti. ~ PremessO':

che da,l 2 maggio 1974 i ,lavoratorri dipen-
denti della s'Ocietà autolinee « Forletta e POII-
siiUelrli )} si sono astenuti dal lavora poichè
!'inadeguatezza degli autoveicoli utilizzati
non dava garanzie sufficienti di sicurezza a:l
persamde impiegato ed agli utenti;

che, fin dal 6 maggio, una CammissiO'ne
deIl'Ispettarata della matarizzazione ha ac-

, oertatO' che, su 17 autoveiiCaM revisionati, sol-

tanto 4 eranO' agibili;

che .J'interruzione dei servizi della sode-
tà suddetta, che tuttO'ra perdura, ha oreato in-
tollerabili disagi per la popO'lazione ad es'si
interessata, can particolare riferimentO' ai
lavoratari ed agli studenti pendolari,

si chi'ede di sapere quali iniziative e prov~
vedimenti sona s'tati adottati dalla ~egione
Lazia e dai Ministeri competenti per ristabi~
lire la normalità e la regolarità del serviziO'
gestito dalla sacietà sopra citata.

(4~3616)

MINNOCCI. ~ Al Mirtistro della sanità. ~

Premessa:

che nel com'Lme di AcutO' opera da tempO'
un'industria di praduziane di calce ridrata,
che sfrutta una cava di proprietà camunal,e,
can fenomeni di inquinamentO' atmosferico
assai nacivi per la salute dei cittadini e con
conseguenze assai negative per l'olivicoltura
e per il turismO' della zona;

che a niente sona finora appradate le vi-
brate e ripetute prateste della pO'palazione,

si chiede di sapere quali urgenti prov-
vedimenti si intendono adottare per elimi-
nare radicalmente gli rinconvenienti lamen-
tati.

(4-3617)

COSTA. ~ Ai Ministri dell'interno e del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per chiede-
re di dacumentarSli can Uirgenza sui danni ar-
recati dal nubifragio abbattutaSii la sera del[
24 settembre 1974 suÌ'la zona di San Felice
al Curceo, ed in genere sulla proVlincia di
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Latina, e di voJer pa:'ovvedere affil!1chè, av-
valendosi delle leggi ,in vigore, venga esami-
nata la passibililtà eLi e£fettuare iIllterventi
urgenti per ovviare ai gravi danni l1ipmtati
daiLl'agrioo1tura [leHe anzidette zane.

(4 - 3618)

Ol'ldine del giorno
per la seduta di giovedì 26 settembre 1974

P RES I n E N T E. U Senato. tornerà a
'I1iunilrsli]n seduta !pubblica domani, giovedì
26 settembre, alle 17, can il seguente oIidJine
del giorno.:

Seguita deUa discussiane della maziane n. 46,
cancernente la tutela dell'ambiente anche
in relaziane alla campetenza delle regi ani
in materia ecalagica.

MaZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

DALVIT, ZAINON, ROSSI DORliA, TREG,
VERONESI, ALErSSANlDRINI, ARGIROFFI,
BAiRBERA, BONAiLDI, CAVAiLU, CHINEL-
LO, COLLE6EIJLI, tGROLLALANZA, DEL PA~
CE, GENOVESE, MANENTE COMUNALE.
MARIANI, MAiRTINAZZOiLI, MERZARIO.
MINNOOCI, NOrÈ, iPEGORARJO, ROSSI Raf.
faele, SAiMONÀ, SANTI, TAiNGA, TORTO-
RA. ~ Il 'Senato.,

ritenuta la necessità ,c:he venga perse-
guita, pur nelle attuali di,£fÌ!caltà di ardine
ecanamica, una politica di tutela dell'ambien-
te, da cansiderarsi anche come parte inte-
grante di un nuovo modello di sviluppo che
eviti per l'avvenire gli errori verificatisi in
passato;

ritenuto che, in attesa che venga deter~
minato un organo governativo responsabile
della politica ambientale, è iCamunque oppor-
tuno favorire, in vista della tutela dell'am-
biente, l'adozione, da parte delle Regioni, di
iniziative legislative ed amministrative;

ritenuto, altresì, .che, per il migliore
esplicarsi di simili iniziative, occorre ,una
cmretta definizione dei compiti spettanti in
materia alle autonomie locali, definizione da
raggiungere udite le Regioni;

ritenuto che, alla stregua delle materìe
elencate nell'articolo 117, prima comma, del-
la Costituzione, le Regioni risultano compe-
tenti per la tutela dell'ambiente, sia pur nei
.limiti fi,ssati dallo stesso articolo 117 della
Costituzione,

invita il Governo ad integrare i trasfel'i~
menti di funzioni finora e£fettuati, in modo
da Iriconoscere alle Regioni un quadro ar-
ganico di competenze ambientali, che consen-
ta ad esse un'aziane e£ficace.

Considerata, inaltre, l'opportunità che il
Parlamento effettui, periodicamente, un di-
battito generale sulla politica ecologka, al~
!o scopo di stabilirne gli indirizzi, dibattito
al quale le Regioni par:tecipano attivamente
secoI1Jdo modalità appasitamente predi-
sposte;

rilevata l'esigenza che il Parlamenta di-
sponga, ai ,fini della determinaziane delle
scelte di politica ecalogk a~ tanta più ne-
cessarie in quanta corrispondenti anche ad
impegni assunti dall'Italia in sede internazio-
nale ~ di aggiornate canoscenze circa lo
stato dell'ambiente del Paese,

invita il Governo a presentare entro il cor-
rente anno una relazione sulla stato del-
1'ambiente in Italia, al fine di introdurre un
primo dibattito in proposito, ed a predispor-
re, nel contempo, un disegno di legge che
regoli, per l'avveni1re, l'elaborazione e la pre-
sentaziane alle Camere di una relazione pe-
riodica in materia.

(1- 0046)

La seduta è ,tolta (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


